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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Ieri il Senato continuò o condusse a termine la discussione
del progetto di leggo relativo alle Società commerciali, in-
torno a cui parlarono i senatori Corsi, Miraglia, Sineo e Pe-
scatore, il relatore dell'Ufficio centrale, senatore Lampertico,
ed i Ministri di Grazia e Giustizia e dell'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio.
Il Senato approvò poi i seguenti progetti di legge:
1• Disposizioni preservative dalla Doryphora, insetto dannoso

alle patate, ed estensione della legge 24maggio 1874 preservativa
dalla Phallo.vera;
2• Cessione di beni alla provincia di Palermo a titolo di dota-

zione della colonia agricola di S. Martino della Scala;
8° Convenzione postale internazionale, firmata a Berna il 9 ot-

tobre 1874;
4• Convenzione colla Francia del 10 dicembre 1874, per la de-

terminazione della frontiera nel Tunnel del Cenisio;
5. Proroga dei termini accordati colla legge del 18 agosto 1870,

n. 5889, alle Deputazioni provinciali, per la vendita dei terreni
già ademprivili appartenenti ai comuni.
Sopra proposta del Ministro di Grazia e Giustizia il pro-

getto relativo alle Società ed Associazioni commercialivenne
rinviato all'Ufficio centrale che lo ha esaminato perchò ne
coordini le disposizioni avanti che si proceda sul medesimo
alla votazione por squittinio segreto.
Il senatore Rossi fece una speciale raccomandazione in

ordine alla interpellanza da lui annunziata al Presidente del
Consiglio, Ministro delle Finanze, sulle condizioni giuridiche
ed economiche degli impiegati civili dello Stato. Lo svolgi-
mento della interpellanza avrà luogo nella seduta d'oggi.

I I i

Carnera dei Deputati

Nella tornata di ieri, dichiarato vacante il Collegio di Pe-
scina per la promozione del deputato Marselli da maggiore a

tencute colonnello nel corpo di stato maggiore; e differito
ad altra seduta il seguito della discussione del disegno di

legge sull'affrancamento dei boschi demaniali dai diritti di

uso, la Camera cominciò a trattare di cinque pregetti di
legge che riguardano l'armamento e la difesa dello Stato:
dei quali ragionarono i deputati Garolli, Maurigi, Perrone,
Plebano, Cadolini, Nervo, Massari, Farini ed il Ministro delle
Finanze.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Favara al

Ministro dell'Istruzione Pubblica intorno alla inesecuzione di
un decreto del Prodittatore di Sicilia, che istituiva un'Acca-
demia di Belle Arti nella Università di Palermo.

LEGGI E DECRETI

Il Numero HXL (Serie 26 , parte supplementare) della Rac-
colta ufficialedelle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELJA NAZIONE

RE D'lTALIA
Vista la deliberazione per la limitazione del capitale presa

in assemblea generale del 25 ottobre 1874 dagli azionisti
della Società per le operazioni ordinarie di credito, per le
impreso di opere pubbliche ed altro varie, anonuna per aziorµ
al portatore, sedento in Genova col nomo di Ilanca Italo-
Svizzera, colla durata di anni 50 decorrendi dal 10 marzo
1872, e col capitale di 12,000,000 di lire, diviso in n. 48,000
azioni da lire 250 ciascuna;
Visto lo statuto di detta Sociota e i RR. decreti che la ri-

guardano del 10 marzo 1872, n. CCXXXV, e del 15 giugno
1873, n. DCLXXIII;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ,
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I. - Ai termini della citata deliberazione sociale del 25

ottobre 1874, il capitale della .Banca Italo-Svisecra ò ridotto dai
dodici ai quattro milioni di lire, mediante riscatto e annullamento
di n. 32,000 azioni; ed all'articolo 4° del suo statuto o sostituito il
seguente: « Art. 4°. Il capitale sociale è di quattro milioni di lire,
ed è rappresentato da n. 16,000 azioni da lire 250 ciascuna. »



1813 GAZZETTA UF¥ICIALË DEL REGNO D'ITALIA

Art. II. -- Il contributo annuale della Società nelle spese degli
uflici d'ispezione, pagabile a trimestri anticipati, o ridotto da 500
a 400 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 18 aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINAL1.

Il NumeroMXLI (Berie 22, parte seq>plementare) della Rac-
cobta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art. 13 del regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nella provincia di Roma, approvato con
R. decreto 24 aprile 1873 ;
Vista la deliberazione del 26 ottobre 1874 della' Deputa-

zione provinciale di Roma, con cui fu respinto il reclamo di
alcuni proprietari di bestiame di Villa S. Stefano per essere
esonerati dalla tassa sul bestiame loro attribuita nel comune
di Amaseno ;
Visto il ricorso dai medesimi proprietari prodotto in data

28 novembre 1874, contro la succitata deliberazione ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il ricorso di alcuni proprietari di bestiame di

Villa S. Stefano contro la deliberazione della Deputazione provin-
ciale di Roma, del 26 ottobre 1874, è inammissibile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 26 aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. $Í(NGHETT1.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatic nel personalc giudiziario:
Con RR. decreti 11 aprile 1875:

Marchianò Achille, pretore del mandamento di Cassano al Jonio,
tramutato al mandamento di Acri;

Ferrari Salvatore, id. di Celico, id, di Aprigliano;
Del Pozzo Giovanni Maria, id. di Longobucco, id. di San Marco

Argen tano ;
Zucca Antonio, id. di Laconi, id. di Villacidro ;
Vossu Giuseppe Luigi, id. di Villacidro, id. di Laconi;
Gina Agostino, id. di Pala, id, di Muravera;
Etzi Agostino, vicepretore del mand. di Teulada, id. di Pula;
fellace Giuseppe, uditore applicato presio la procura generale

della Corte d'appello di Catanzaro, destinato in missione
tenipora¤ea di vicepretore nel mandamento di Soverla;

Galli Attilio, pretore del mandamento di Prato Campagna, tra-
mutato al mandamento di Prato Città;

Gagliardi Lodovico, id. di S. Marcello, id. di Prato Campagna;
Crea Gaetano, nominato vicepretore nel mandarnento di Piazza

Armerina ;
Pizzuti Michele, pretore del mandamento di Barile, dimissionario

nuovamente nominato pretore del mandamento di Barile;
Callaini Luigi, nominato vicepretore nel 1° mand. di Firenze ;
Olivotti Antonio, vicepretore del mandamento di Este, tratuutato

al mandamento di Feltre;
Muzi Filippo, pretore del mandamento di Castelfranco in Miscano,

id. di Buccino;
Terracchini Luigi, id. ði S. Bartolomeo in Galdo, id. di Castel-

franco in Miscano ;
Gargiulo Tommaso, id. di Camerota, id. di Calabritto ;
Bizzarri Michele, id. di Castiglione Messer Marino, id. di Accadia;
Giordano Giustino Giuseppe, già pretore del mandamento di Lau-

rito dichiarato dimissionario, richiamato in servizio e desti-
nato nel mandamento di Capaccio;

Forni Luigi, pretore del mandamento di Paganica, tramutato al
mandamento di Andretta;

Aversano Aniello, nominato pretore del mand. di Forenza;
Basili Giuseppe, pretore della pretura urbana in Bologna, tramu-

tato nel mandamento di Mondavio ;
Parisi Giovanni, vicepretore nel mandamento di Piazza Armerina,

dispensato da ulteriore servizio in seguito di sua domanda ;
Secchi Cristoforo, id. di Villa Minozzo, id. id.;
Cassio Latino, pretore del mand. di Tagliacozzo, id. id.
Savoja Letterio, già pretore nel mandamento di Piotraperzia, so-

speso, rimosso dalla carica.

AflNISTERO PER GLI AFFARI ESTERI

Il 25 maggio prossimo, alle ore 10 antimeridiane, si apriranno
al Ministero degli Affari Esteri gli esami di concorso per tre posti
negli uffici d'ordine del Ministero stesso.

Per essere ammessi agli esami gli aspiranti dovranno trasmet-

tere al Ministero entro il 15 del mese di maggio regolare domanda,
comprovando con documenti autentici:

a) Di essere cittadino italiano;
b) Di avere non meno di 20, nè più di 30 auni. Saranno Lut-

tavia ammessi a concorrere fino all'età di anni 31 coloro che già
abbiano prestato almeno 4 anni di servizio militare;

c) Di avere sempre tenuto lodevole condotta;

d) Di avere compiuto il corso ginnasiale o quello di scuola

tecnica, ovvero di aver fatto studi equipollenti.
Gli esami verranno dati da una Commissione di tre membri

scelti fra gli impiegati del Ministero, e saranno scritti ed orali.
L'esame scritto consisterà in una composizione italiana che i

candidati dovranno aver terminato m cmque ore di tempo al più-
I candidati dovranno inoltre scrivere sotto dettatura una pa-

gina in lingua francese e compilare uno speechio contabile e di-

mostrativo.

Nell'esame scritto si terrà conto separato e speciale della calli-

grafia, la quale deve essere corretta, chiara e possibihnente ele-
gante.
L'esame orale verserá sulle seguenti materie :

Leggi fondamentali dello Stato;
l'rincipii elementari di geografia;
Norme generali di contabilità e prime operazioni di aritmetica.
Ciascun membro della Commissione disporrà di dieci punti per

la composizione od il francese, di dieci punti per la calligrafia e

di dieci punti per l'esame orale.
Per essere dichiarato idoneo sarà necessario di riportare oltre
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la metà dei punti m ciascun esame parziale ed almeno i tre quinti
del numero complessivo dei punti per tutti gli esami. Non sa-

ranno anzi ammessi agli esami orali coloro che non abbiano otte-
nuto nella calligrafia i quattro quinti dei punti.

Roma, 26 aprile 1875.

MINISTERO DELLA ISTILUZIONE PUBBLICA

Nothrina di professore ordisaarlo alla cattedra ett Botaratea saetta
15. € satseraita di .Medesta, a seersesa dell'ar¢. 69 detta legge IS
reeressa6re 1859 autta puóólfea letrueforte.

Veduto il decreto Ministoriale del 7 luglio 1868, n. 4469, che
stabilisce le norme da seguirst nei casi di applicazione dell'arti-
colo 69 della legge 13 novembre 1839 sulla pubblica istruziono
ai professori straordinari che aspirano ad esser nominati ordinari;
Veduto il parere del Consiglio superiore della Pubblica Istru-

zione intorno al modo di provvedere alla cattedra di botanica nella
R. Università di Modena, per la quale o proposto uno dei profes-
sori bÌPROrdinari della rispettiva Facoltà ;
In esecuzione del 2• paragrafo dell'art. 3 del precitato decreto

Ministeriale 7 luglio 1868,
Si rende noto:

Che dovendosi provvedere alla cattedra di botanica nella Regia
Università di 31odena, con applicaziono dell'art. 69 della legge 13
novembre 1850 sull'istruzione pubblica, chiunque creda applica-
hile a so tale articolo di legge, ed aspiri quindi ad esset•e nomi-
nato professore ordinario della cattedra preaccennata, ò in facoltà
di piesentare a questo Ministero la propria domanda, coi docu-
menti relativi, entro il termine di 30 giorni dalla data del pre-
Bente annunzio.

Roma, addi 30 aprile 1875.
D'ordino del 31inistro

A Direttore Capo della 3a Divisione
P. PAvoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Noustraa sit ps•ofesses•e es•dtsaas•¿o alta catteds•a ett Beersonata pe-
litlea netta It. Fealmerettà di Sl€&ta, a raormaa dell'art. 69 della

legge 13 noiresse6re 1859 etella pu6ðltea fatragsforae.

Veduto il decreto Ministeriale del 7 luglio 1868, n. 4460, che
stabilisce le norme da seguirsi nei casi di applicazione dell'art. 69
della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica istruzione ai profeb-
sori straordinari che aspirano ad ossere nominati ordinari;
Veduto il parere del Consiglio superiore della Pubblica Istru-

zione intorno al modo di provvedere alla cattedra d'economia po-
litica nella Regia Università di Siena, per la quale ò proposto uno
dei professori straordinari della rispettiva Facoltà;
In esecuzione del secondo paragrafo dell'art. 3 del precitato de-

creto Ministeriale 7 Inglio 1868,

Si rende noto :

Che dovendosi provvedere alla cattedra di economia politica
nella Regia Università di Siena, con applicazione delParticolo 60
della legge 13 novembre 1859 sulPistruzione pubblica, chiunque
creda applicabile a so talo articolo di legge, ed aspiri quindi ad
essere nominato professore ordinario della cattedra preaccennata,
ò in facoltà di presentare a questo Ministero la propria domanda,
coi documenti relativi, entro il termine di 80 giorni dalla data del
presente annunzio.

Roma, addi 30 aprile 1875.

D'ordine del Ministro
Il Direttore Capo della 8' Divisione

P. PAnos.

MINlSTILliO DI AGilICOLTUtlA, INDUSTillA E COMMEllCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Ewxco dedli attestati di trascrizione per l'assunzione di suarchi o segni destintivi di fal>l>rica rilasciati
nella seconda quindicina del mcsc di aprile 1875.

COGNOME, NOME DATA
TRATTI CARATTEßISTICI DEI MARCHI

E DORICIL10 DELLA PRESENTAZIONE
O SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

DI.I 00NCEb5IONARI DELLA DOMANDA

Frédéric Fournier (Ditta) di Mar- 20 marzo 1875 Due etichette quadiilunghe, una rossiccia e l'altra bianca, portante
siglia la prima Piserizione Bougies supérieures. Médaille d'or exposi-

tion 1871. Frédéric Fournier. Marseille. Poids net460. Brut 500,
ed alcune parole arabe e quattio medaglie; e Paltra una leg-
genda araba stampata in bianco su fondo nero nel centro e due
leggende pure in arabo ai lati, stampate in nero su fondo bianco,
e dal lato sinistro in basso la parola Déposé.
Il suddetto marchio o già usato in Francia sopra i pacchi di

candele della sua fabbrica, e sarà adoperato sugli stessi oggetti
dei quali ha deposito nelle principali città d'Italia.

GambardellaGiovanni, fabbricante 15 aprile 1875 Uno stemma sormontato da corona, sotto al quale in forma semi-
I di carta in Minori (Salerno) circolare vi à la leggenda Fabbrica di carta di Giovanni Gam-

bardella, ed in basso la parola Minori.
Il suddetto marchio sarà dal medesimo adoperato sopra tutte

lo specie di carta prodotte nella sua fabbrica.

Torino, dal R. Museo Industriale Italiano, addi 8 maggio (875.

. Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano
G. ConAzzA.
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MINIST1]IlO I)El lAVOlll PUlllll,ICI -- 1)noziose GENIUMM: 014M.1: l'0FFE

FuosPETro delle rendite postali ottenulcai nel 1" trimestre 18T> in confronto con qu<lle rarificttesi nel 1" trimestre 1874

1874.

DISTINZIONE IJELLI: ItENDITE LENNAl0 , l'IlllRAIO 31.\BZO 'IGTALE

Francobolli . . . . . . . . . . . . . .
L 1,181,615 35 1,'LS,'F1 13 1,162,107 26 1,105,295 74

Cartohne . . . . . . . . . . . . . . . > 173,3-0 70 33,400 0 > 61,831 73 201,218 50

Segnatasse . . . . . . . . . .
.

. .
. . > l'13,832 1.5 100,709 2.5 108,123 17 334,680 57

TasseperPemissionedaiveglia . .
.

. .
. . . 198,'31GB ' 170,80691 lo,07233 514,21095

Francatura dei giornali col bollo preventivo o con ab-
buonamento . . . . . . . . . .

.
. .

» 39,413 '.9 28,i2d 72 31179 53 10),ti9 50

Rimb>rsi dovuti dalle Ammin strazi, n, estere . . > 11,3(1 10 120,t;31 97 143,315 71 265,282 18

Proventi diversi . . . . . . . . . . . .
. . .W,414 37 1.;,718 93 20.(il i U.! · 93,154 t'0

Toisi.i. .
.

.
L. ",000,970 95 1,79,682 0.3 1,9 0,611 42 .4,74 ,

98 32

1 8 7
.

DISTINZIONE DEldÆ JtENB1fli fŒNNA10 FEDUlMlu 31.\lu' i TOTAl-E

Francob lb . . . . . . . . . . . . . . .
la. !,965,096 20 1,101,826 12 1,10W,818 31 4,56.5,740 83

Cartoline . . . . . . . . . . . . . .
» 73,61ti a 61,bu3 15 i!,l-li 75 207,564 20

Segnatasse . . . . . . . . . . . . . . .
• 119,881 43 101,4Hi 90 1 1.371 29 331,2,2 64

Tasse per Peinissione <1ei vegba . . . . . . .
> 2]F,029 9 173.123 92 .5 ,6tl2 10 E61,815 31

Francatura dei giornali con brilo preven'ivo o con ah-
Unonamento

. . . . . . . . . . . .
• 32,31 Ni 20.131 12 J',222 Ta 34,095 77

,

Itimborsi dovuti dalle Amministrazien, estere. . .
» 163,187 77 ?,735 24 37.08:3 73 22:3,%G 73

l'roventi diversi
. .

.
. . . . . . . . . . » 88,669 91 13,200 10 17,619 26 l'JI,619 80

L. ?,107,772 51 1,78 ,8 0 21 1.950,585 59 6,110,518 37 .

la r..n,, b dli di Str.to .
1*i,710,333 71 16,710,333 71

Cattolice di biato . 3,110 3,110 >

lomo, , . .
L. 2,167,772 51 1,"SS,'60 21 18,470,629 0 '?3824, ti3 08

m più .
L. ¿7ti,801 50 32,177 2) Ib,70ti,91 88 (*) 17,078,063 7t° ·

D lieteun nel lb7a

(') Non tenendo conto dei francoholl, e delle carloline di Stato l'aumento ascende a lire:265,220 0.3

COllTE I)EI CONTI

Avviso di concorso.

E apetto un concorso per l'ammissione a num. 30 po si di neo-
segretaiio di36 elasso con lo stipendio annuo di liro 1500, secondo
lo norme et abilit e dal R decreto del di 1 aprile 1875, num. 2438,
e dalla oidinanza presidenziale del 24 detto pubblicata nella
(Jazzetta U//irude del 20, num. 100.

Gli eramt set dti saranno dati nei giorni 12 e 18 del prossimo
mese di luglio, sul piogialußla RPþYOVRiO COR Ì OLÖlDan/R pl esi-
denaule pleestata.
Le doinande di aman,stone in eatia da bollo du una his do-

uanuO f. PLO plC füÍdÉORÌ SUg10ÌJlidÌO geheldle Og Culte, ROR

più tardi del 10 giugno, e dou anno e ere i orrellate dei documenti
autentici che appremo:
Atto di nascita;
Licenza liceale o d'Istituti te, nu:
Certificatodibuonacondatia e di cittadinanza italiana tila-

seiato dal sindat o del r.spettivo pae-o;
Fede di speechich o ilasciata dalla , ompetento autorità giu-

diziana.
Notvae di servia eventualmente presi sti pre-s> le Amministra-

zioni dello Stato e pul,Lliche, o presso ieta o Caoo industriali e
commeiciali.
A di l' ning a lbio

Il San-Iruto (icnerale. Lws1.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubblicazione per rettillen d'intestazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolid. 5 010, cioò:

n. 209685 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (cor-
rispondente al n. 26745 della soppressa Direzione di Napoli), per
lire 35, al nome di di Mari Vincenzo fu Francesco, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai rielliedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece int0btarsi a di Marino Vincenzo fu Francesco, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamente sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
reilifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 26 aprile 187.5.

Per il Direttore Generale
FRRRERO.

70, al nome di Lo Giudice Giuseppa fu Salvatore, vedova di Lo
Giudice Salvatore, domiciliata in Palermo, o stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Lo Giudico Giuseppa fu Salvatore, vedova di Lo Giudice
Giuseppe, domiciliata in Palermo, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 27 aprile 1875.
Per il Direttore Geerale

CMMPOMM.O.

A3INIINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PAT,FR3IO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(ga pubbliensione per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò : n. 211567 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 28627 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 210, al nome di Moresca Gaetano fu Mariano, è
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi aMaresca Gaetano fu Mariano, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamonto sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 26 aprile 1875.
Per il Direttore Generale

CIAmroLILLo.

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il dì 17 maggio 1875 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco numero 194 nel comune di Catania,
provincia di Catania, coll'aggio lordo medio annuale di lire 8860.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel BUCCOSBiVO BriiCOÏ0 136, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, add\ 26 aprile 1875.

Il .Direttore Compartimentale
LoyaA.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE COMPAR1DIENTALE DI TORINO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(96 pubblienzione per rettidea d'intestasione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5per 0(0,
cioò: n. 101267 d'iscrizione sui registri della Direzione generale,
per liro 75, al nome di Caffn Francesco fu Antonio, domiciliato in
Sommo (Pavia), è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechò doveva invece intestarsi a Caffo Francesco fu
Pietro Antonio (il resto come sopra), vero proprietario della ren-
dita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 20 aprile 1875.

Per il Direttore Generale
CIOfPOMLLO.

Awwiso di eonoorso.
È aperto il concorso a tutto il di 20 maggio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 110, nel comune di Varazzo,
prov. di Genova, di nuova istituzione.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843, qualora ne fossero
provvisti.
Nell'istarza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addi 27 aprile 1875.

D Direttore Compartimentale
L. Gonsmo.

PARTE NON UFFICIATÆ

DI.A.RIO ESTERO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettisea d'intestazione). XCÌÎR alnera inglese dei comuni, seduta del 6 maggio, vi
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 500, cioo: chbc una vivissima discussione a proposito dell'andamento

n. 62402 d'iscrizioue sui registri della 1)irezione generale, per liro dei lavori parlamentari. As endo il .Times accusato il signor
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I
Disraeli di cercare, tirando in lungo le leggi eccG7ÍORSÌÍ COH-
cernenti 1°Irlanda, di rendere impossibile l'esame di altri

provvedimenti importanti, il primo lord del Tesoro si difese
dall'accusa di avere un tale disegno, e dichiaro che il governo
voleva la votazione di tutte le proposte presentate alla Ca-

mera, e che all'uoponon esiterebbe a prolungare la sessione.
Questa dichiarazione provocù una vigorosa protesta del

signor Gladstone.
Nella seduta del 7, la stessa Camera intraprese l'esame

del piano finanziario di sir Stafïord Narthcote. 11 signor
Gladstone preso a combattere le combinazioni finanziarie del
cancelliere dello scacchiere.

Il foglio ufliciale del granducato d'Assia pubblica le leggi
ecclesiastiche.

Queste leggi riguardano : 1" la situazione giuridica dello
chiese e delle comunitàreligiose nei loro rapporti collo Stato:
2" gli abusi commessi da ecclesiastici nell'esercizio delle

loro funzioni; 3° la istruzione e la nomina di ecclesiastici;
4° gli ordini religiosi e le congregazioni analoghe agli or-
dini; rt le contribuzioni che lo Stato può imporre alle chiese
ed alle comunità religiose.

Il Moniteur Universcì ha pubblicata la seguente nota: " Il
Constitutionnel in un articolo destinato a confutare le voci
infondato corse alla Borsa di Parigi circa la possibilitã di
avvenimenti militari, parla di sperimenti di mobilizzazione
che sarebbero fatti quest'autunno presso i vari corpi d'eser-
cito.
" Il nostro confratello servendosi della parola mobilizza-

rione, sembra non comprendere esattamente tutto il valore
di questa parola. Infatti, secondo le nuove leggi relative al
riordinamento dell'esercito, la mobilizzazione d'un corpo di
esercito comprende una serie di misure, alle quali non sa-

rebbe possibile di aver ricorso fuorchè nel caso di guerra im-
minente, e che a motivo della chiamata delle diverse classi
della riserva, della costituzione dei servizi anuninistrativi e
soprattutto della riunione dei cavalli per l'artiglieria e pel
treno, richiederebbe una spesa di milioni ed alla quale non
si saprebbe come far fronte, attesochè essa non è affatto pre-
veduta nel bilancio.
* Sembra dunque evidente che il Constitutionnel abbia

confuso ciò che esso chiama impropriamente uno sperimento
di mobilizzazione, colle grandi manovre di autunno che si

eseguiscono ogm anno regolarmente per un certo numero di

corpi d'esercito ed alle quali, conforme alla legge del 1872,
gli uomini appartenenti alla riserva dell'esercito attivo de-
vono prender parte due molte durante il teinpo di senizio
della riserva.
" Ora, l'anno scorso, queste grandi manovre essendo state

eseguite da dieci corpi d'esercito. crediamo sapere che in

fatti sei dei corpi d'esercito che non hanno partecipato a

questi esercizi debbano attendervi quest'anno , e che, se-

condo le prescrizioni della legge, una classe della riserva
sara chiamata sotto le bandiere durante il tempo di queste
manovre, così per un complemento di istruzione indispensa-
bile, come per elevare gli effettivi dei corpi che nel mese di
settembre si troveranno sensibilmente ridotti a motivo della

prossima partenza della classe del inn e degli uomini della
seconda parte del contingente.
" Tali sono senza duhLio le misure alle quali il Constilu-

tionnel ha inteso di accennare e che sono ben lontane dal-
1avere l'importanza che si collega alla parola mobilizza-
zione

,,.

Siccome già fu detto, la discussione relativa all'incidente

germanico-belga ebbe principio nella seduta del 7 maggio
alla Camera dei rappresentanti del Belgio. La discussione
venne inaugurata da un eloquente discorso del signor Frère-
Orban, il quale, dopo di asere imputato al partito clericale
gli imbarazzi attuali del governo, tuttavia si rallegrò al ve-
dere che tra la condotta del partito clericale e quella del mi-
nistero esiste un contrasto fortunato al quale si deve applau-
dire.
L'oratore condannò le intemporanze della stampa clericale,

le esagerazioni imprudenti e antipatrioti<he delle pastorali
dei vescovi, le dimostrazioni politiche organizzate da costoro,
col nome di pellegrinaggi, tanto in Belgio, quanto all'estero.
Egli meravigliossi che gli ultramontani, i quali colla diffa-
mazione e colla calunnia hanno intrapreso nell'interno una
guerra d'intimidazione contro ai principii liberali e alla

stampa liberale, abbiano creduto ancora di dover trascinare
il paese a querele coll'estero e creargli imbarazzi e suscitare
conflitti.
L'oratore lesse un passo della pastorale del vescovo di Na-

mur, nel quale s'instituicco un parallelo tra le dottrine libe-
rali e quelle di Nerone e di Diocleziano. " Ammirabile esem-

pio, egli dice, di mansuetudine, di carità e soprattutto di pa-
triotismo

,,. Quindi soggiuige:
" Se la religione di cui si parla è quella che insegna quali

vincoli uniscono fuomo con Dio e promulga la legge dell'a-
more e della fratellanza tra i popoli ; se questa religione o

quella che ha rivelato al mondo le leggi del dovere e che

professa la morale evangelica, il denunziare i liberali come
nemici di essa vale quanto fare soverchio assegnamento sulla
credulitA pubblica. Ma se per contro la religione consiste nel
ripudiare le istituzioni libere e chiamare le libertà pubbliche
un male che desesi fuggire come la peste ; se la religione con-
siste nel cospirare ai danni delle nostre istituzioni nei gior-
nali, nelle scuole, nel confessionale, per stabiliie l'impero di
quelle che si chiamano le sere leggi della società cristiana
sulla rovimt di esse ; se questa religione consiste nel suscitare
in ogni dove l'odio e la guerra, i liberali, sì, sono gli avser-
sari implacabili di questa religione ...

Poscia l'oratore accenno alle petizioni che il partito cleri-
cale fece sottoscrivere delle masse ignoranti onde spingereil
governo belga a intervenire in intore del potere temporale ;

accennò al Comitato carlista organizzato dallo stesso partito
onde alimentare la guerra cisile nella Spagna e conchiuse
dicendo che, in forza del medesimo principio, il Belgio do-
arebbe osteggiare la repubblica francese, perchè la causa

della Chiesa si confonde con quella della legittimità e della
monarchia. Datanti a tali dottrine e a tali atti, il governo
doveva essere necessariamente tratto a separarsi dal suo par-
tito e a respingere la respODbabilità della condotta di questo.
Il signor Fròre-Orhan seppe grado al ministro degli affari

esteri di avere disapprovato 1indirizzo iminto in Germania
dal Comitato des ocurres pontifica/re.
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Quanto all'affare Duchesne, disse che se il fatto imputato
a costui non cade sotto l'applicazione delle leggi, non vi è

tuttavia uomo onesto che non classifichi tale fatto fra i de-

litti. Ma egli riconobbe che generalmente in Belgio si crede
che la lettera colla quale il Duchesne offrivasi d'assassinare

il cancelliere dell'impero di Gormania a prezzo d'oro, espri-
messe il disegno di un uomo che trovavasi in istato di eh-

brezza.
L'oratore conchiuse rallegrandosi di vedero un ministero

clericale obbligato a sconfessare le pretensioni degli ultra-
montani e a proclamare che il Belgio non può seguire altra
politica che la politica liberale.
Nella seduta del di 8 prese la parola il ministro degli af-

fari esteri che, senza seguire passo passo il discorso del si-

gnor Frère, si occupò principalmente dell'affare Duchesne,
dichiarando che si stanno attendendo i risultati dell'istru-
zione giudiziaria per vedere so mai si dovrà colmare una la-
cuna della legislazione belga.
La discussione (della quale daremo i particolari nel pros-

simo numero) si chiuse coll'unanimo approvazione del se-
guente ordine del giorno, proposto in comune dai deputati
Orts e Malou: " La Camera, approvando le spiegazioni del
governo, e associandosi al suo rammarico, passa all'ordine
del giorno ,,.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Genova, 10. - È giunta la pirocorvetta americana Alaska,
e fece i saluti, che furono ricambiati.
Aden, 9. - Sono giunti i postali italiani Arabia e .Batavia,

diretti il primo per Napoli ed il secondo per Bombay.
Parigt, 10. - L'Agenzia Havas è in grado di affermare for-

malmente che nessun reclamo fu indirizzato al governo francese
dal governo. tedesco; che nessuna causa di conflitto esiste fra i

due governi, e che le informazioni giunte da tutte le capitali di
Europa constatano dappertutto disposizioni pacifiche.

11 Journal Officiel pubblicherà domani le nomine di Harcourt,
Vogue e Bourgoing ad ambasciatori a Londra, Vienna e Costan-

tinopoli.
Londra, 10. - Nel naufragio dello Schiller, che aveva a bordo

254 viaggiatori e 101 uomini di equipaggio, perirono 312 persone.
Londra, 10. - Il .Daily .Telegraph dice che nei circoli affi-

ciali di Pietroburgo assicurasi che l'imperatore Alessandro co-

glierà l'occasione del convegno dei due sovrani per esprimere il
suo malcontento pel linguaggio bellicoso della Germania e per in-

sistere pel mantenimento della pace.
Berlino, 10. - Se il viaggio dell'imperatore in Italia, che

acquista sempre maggiori probabilith, dovesse aver luogo, esso si
effettuerebbe dopo le grandi manovre militari e prima del nata-

lizio dell'imperatrice, il quale si celebrerà il 30 settembre dall'im-
peratore a Baden-Baden.
Stocolma, 10. - I ministri Bergstroem, Wennerberg e Berg

hanno dato le loro dimissioni. Il nuovo gabinetto sarà probabil-
mente formato domani.

Berlino, 10. - Lo czar ò arrivato alle ore 12 e mezzo, e fu

ricevuto alla stazione dalPimperatore Guglielmo, da tutti i prin-
cipi, dal granduca di Mecklemburg, dai marescialli Moltke e Man-

tenfiel, dai generali, dalle supreme autorità della Corte, dalle de-
putazioni dei due reggimenti dei quali lo czar è capo. Una compa-
gnia di facilieri della guardia, comandata dal principe di Meinin-
gen, formava la guardia d'onore. I due sovrani si salutarone con

grande cordialita. L'imperatore Alessandro poitava l'uniforme

prussiana e l'imperatore Guglielmo l'umforme russa.
I due sovrani, entrando in città, che ò imbandierata, furono

salutati dalla folla con acclamazioni entusiastiche. L'Imperatrice
attendeva lo Czar nel palazzo imperiale. Le LL. 381. si sono
quindi recate al palazzo dell'ambaseiata russa, ove recossi pure

l'Imperatrice con tutte le Principes,o. Oggi vi sarà un pranzo di

famiglia, e questa sera le LL. 3131. si recheranno al teatro.
Firenze, 10. -- L'assemblea delle Ferrovie Romano disensse

le proposte del Governo, di già pubblicate dai giornali. Approsò
la prima con l'aggiunta, rigettò la seconda, approvò la terza, la
quinta e la settima, approvò che la quarta sia rinviata ad altra

adunanza, e la sosta non fu presa in considerazione, non essendo
all'ordine del giorno. Le proposte di Koenigswarter e d'altri fa-
rono rimandate alla prossima seduta.
Madrid, 10. -- I carlisti promisero di rispettare la ferrovia

del Nord.

Londra, 10. - Alla Camera dei comuni, Dilke annunzia clie
in causa dei timori esistenti circa le relazioni della Germania
colla Francia, farà domani un'interpellanza per sapere se sia vero
che la Germania indirizzò una nota riguardo la riorgamzzazione
dell'esercito francese.

Lisbona, 10. - Un dispaccio da Buenos-Ayres, in data del
9, reca: Sono scoppiati nell'Uruguay alcuni tumulti. Il governo
sta prendendo misure energiche.
Il messaggio presidenziale, letto all'apertura delle Camero di

Buenos-Ayres, propose alcune riforme amministrative ed una

amnistia politica, ed annunziò che il governo si adoprerà per scio-
gliere tutte le questioni internazionali.
Ourzola, 10. - L'Imperatore parti ieri da Castelnuovo e at-

traversò a cavallo il torritorio turco della Sutorina. S. M. fu sa-

lutata da una compagnia d'onore turca comandata da un mag-

giore. L'imperatore fece sfilare le truppe ecomplimentò il coman-
dante per la bella tenuta delle medesime.

IIImperatore arrivò oggi a Ourzola.
BerHuo, 10. - La Camera dei deputati approvò in terza let-

tura, con 243 voti contro 80, il progetto di legge relativo ai con-

venti.

L'imperatore di Russia e il principe diGortschakoff si recarono
oggi a mezzodl a visitare il principe di Bismarck al ministero
degli affari esteri.
La Post, parlando della notizia data dai giornali, riguardo ad

una congiura contro Bismarck e il ministro dei culti, dice che
alcuni preti polacchi ne sarebbero gli istigatori e che tre individui
ben conosciuti sarebbero stati pagati per eseguirla.

REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO

Nella seduta del 9 aprile il socio Reymond lesse un suo lavoro
intitolato: Contribuzione allo studio della cheralite e della con-

giuntiva erpetiche.
Premesse alcune osservazioni sulla letteratura dell'argomento,

e dopo aver accennato come nelle opere di oftalmologia consul-
tate non ha riscontrato che alcuni cenni isolati ed incompleti di
tale forma di congiuntivo-cheratite, la quale a suo giudizio o ca-
ratterizzata da segni clinici e da lesioni speciali, riferisce la storia
particolareggiata di 9 casi di tale affezione riscontrati in 20 mila

ammalati, dei quali 6 osservati da lui stesso nello spazio di oltre
6 anni, e 2 dal dottore Felice Sperino nella casa di salute di suo

padre.
Alla storia clinica aggiunge importanti considerazioni e le os-

servazioni microscopiche fatte sui pezzi patologici esportati ad al-
cuni degli infermi, corredate delle relative tavole.
Il socio Perassi riferisce sopra un breve scritto del dott. Ba-
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Lacci sull'uso esterno della canfora e caibone animale nella cura
dell'onicchia maligna.
Procedesi quindi alla votazione per la nomina di sor i ordinari e

corrispondenti, e riescono elettisoci ordinari: il dott. V. Colo-

miatti, assistente all'ospedale di S. Luigi; il prof. C. L. llovida
direttore della clinica medica della nostra Università. Sono nomi-

nati soci corrispondenti nazionali: il prof. Giuseppe Corradi di
Firenze; il dott. Giovanni Pierantoni di Pesaro; il dott. Giuseppe
Pierassini da Pontedera; i dottori Ulisse e Temistoele Santopadre
di Bologna; il prof. Giuseppe Ziino di 31ossina.

Il ßegretario generale: G. GIBELLO.

REAL ACCADEAIIA PALER3ÏITANA
DI SCIENZE, LETTERE EU ARTI.

Senansa;•io tiella tor-reata prinan elell'ansão1873.

L'anno 1875, il di 24 gennaio, all'ora 1 112 pomeridiana.
La Reale Accademia Palermitana di scienze, lettere ed arti si

adunò la umttina del 24 gennaio 1875 nella sala di sua residenza
nel Palazzo di Città in forma solenne per celebrare il principio del
novello anno accademico, sotto la presidenza del principe di Ga-
lati presidente e con l'intervento del sindaco cav. Notalbartolo di

San Giovanni promotore.
Presenti gli accademici Galati, Cervello, Di Menza, La Lumia,

Bozzo, Montalbano, Di Marzo, Macaluso, Cavallari, Raffaele, Di
Giovanni, Costantini, Maggiore-Perne, Lo Cicero; soci onorari:
La Russa, Lanza di Trabia; soci corrispondenti: Vaglica, Ma-
tranga, Monterosato, Di Bartolo, Pignocco, Platania, La Fata,
Di Maggio, Pitrò, Maltese.
La sala era ornata di una elegante inscrizione latina dell'acca-

demico Montalbano.
Il segretario generale fece la relazione dei lavori accademici

dell'anno trascorso 1874, e delle liete ed onorevoli circostanze che

accrebbero l'alacrità dei soci ed il decoro della Società nel corso

dell'anno.

Dopo di che il socio Matranga lesse di un suo lavoro archeo-

logico sopra alcune greche pergamene trovatesi in Alcara nel se-

polcro di S. Nicolò l'Eremita, morto nel 1167; studio importan-
tissimo, perchè se ne dimostra l'antichità di tali scritti, i più an-
tichi che si conoscano di greca lingua in Sicilia; interpretati, com-

pletati e posti in ordine dal socio medesimo.
In seguito il socio Monterosato lesse il proemio alla sua nuova

rivista delle conchiglie del Mediterraneo; e trattò della distribu-

zione di esse nelle varie regioni d'Europa, con lo studio per le

varie zone; col paragone coi fossili di Montepellegrino e di Fica-

razzi presso Palermo. I quali due lavori ottennero l'approvazione
dell'Accademia, e saranno pubblicati nel quinto volumo degliAtti
che vanno a mettersi a stampa.
La tornata ebbe termino, secondo il costume di nostra Acca-

demia, ad esempio delle pin illustri accademie estere, con la re-

cita dei seguenti poetici componimenti. Elegia latina in onore del
celebre nostro maestro di musica Vincenzo Bellini, del socio Va-

glica. Gli Occhi, canzone del celebre nostro poeta Giovanni Afeli,
recata in versi latini dal socio 3Iontalbano. Sonetto in memoria

del nostro socio N. Morello rinomato scultore o poeta palermitano,
del presidente principe di Galati.
Con li quali componimenti applauditi ripetutamente si sciolse

l'adimanza alle ore quattro.
Il Segretario generale: G. Dozzo.

1NTOTIZIE DIVERSE

Filantropia marinnresca. -- Il Corrierc 21errantile di
Genova del 7 scrive:
Nel di 30 settembre 1873 il brigantino Barbarossa del compar.

timento marittimo di Genova salvava l'intero equipaggio della
nave inglese Golden Dream. Erano 25 marinai taccolti quando
stavano per sommergersi nell'Oceano Atlantico, e che nei primi
giorni di ottobre furono sbarcati a Queenstown.
Il governo inglese, volendo dimostrare quanto valoro egli desso

a quell'atto filantropico, ha fatto or ora pervenire a S. E. il Mini-
stro della Marina un orologio d'oro pel capitano Filippo Valle, co-
mandante il Barbarossa, una mellaglia d'oro pel capitano in se-
condo Cesare Cerisole, e nove medaglie d'argento destinate ai ma-
rinal Michele Cormigliano, Antonio d'Antoni, Antonio Viscosi,
Emmanuele Greco, Andrea Laj, Adriano Esposito, Fortunato Oli-
vari, Giovanni Iluggiero o Costantino Cochras, i quali contribui-
rono al salvamento dell'equipaggio della nave inglese.
Nella storia della nostra marineria italiana cosi nobili e gene-

rosi ardimenti hanno molte e splendido pagine, e non è questo il
solo attestato di simpatia da parte del governo inglese verso i no-
stri marinai, pronti sempre ad an'rontare i maggiori perigli per
strappare alle tempeste le loro vittime, no dalla sola Inghilterra,
ma da tutte le nazioni essi hanno raccolto il premio dovuto al co-
raggio ed all'abnegazione spinta dai nostri marinai fino a porre in
pericolo la propria vita.

I?cquipaggio della TroLETTA. -- Il =Tournal des Débats

del 9 corrente scrive che l'equipaggio della goletta Vïoletta, ab-
Landonato in mezzo ai ghiacci il 2 marzo 1875, presso la baia di
Santa Maria in Terra Nuova, rimpatrió con il postale di Liverpool,
arrivato mercoledì all'Havre.
La Violetta era partita il 31 dicembre 1874 dalla Punta a Pitre

per San Pietro Miquelon, con un carico di zucchero e di merci va-
rio. Arrivata in vista di San Pietro Miquelon ebbe a sopportare
una violenta burrasca di neve, ed i ghiacci incominciarono ad im-
pedire di proseguire il suo viaggio.
Il 14 febbraio la Violetta trovossi accerchiata damassi di ghiac-

cio che non le permettevano di governare, ed il 26 dello stesso
mese fu trascinata nella baia di Santa Maria.
L'intensità del freddo fece sì che una gran parte dell'equipaggio

si ammalasse, ed esaurito il carbone che vi era nella stiva, fa

giuocoforza che gli sventurati marinai abbruciassero parte dell'al-
beratura per riscaldarsi; e, siccome anche i viveri mancarono com-
pletamente, per una ventina di giorni l'equipaggio dovette vivero
con del melasso, che faceva parte del carico.
Finalmente, un abitante di Santa Maria riuscì a salire a bordo,

ed il secondo capitano si reco seco a terra attraversandoilghiaccio,
per andare a fare provvista di viveri, ma non potorono procurarsi
che un solo barile di farina, che fu trasportatoa bordo con lo mag-
giori difficoltà, e convenne prendere le più grandi precauzioni per
far durare quanto più si poteva quella ultima e debole risorsa. La

Violetta, ch'era sempre stretta dal ghiaccio, poteva essero strito-

lata da un momento all'altro, e sebbene il capitano e molti uomini

dell'equipaggio fossero animalati, fu deliberato di abbandonare il
bastimento.
Il 2 marzo l'equipaggio si rifugio a terra, e venne ospitato dai

pescatori della baia.
All'indomani, un certo numero di abitanti della costa si reca-

rono a Lordo della Violetta per appropriarsene il carico, ma il
vento essendo cambiato tutto ad un tratto, il ghiaccio sul quale
trovavansi trascinò seco 34 persone, 13 delle quali morirono di
freddo durante la uotte, e le altre furono raccolte dopo cinque
giorni di indicibili sofferenze da uua goletta inglese, che non
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avendo viveri a suflicienza, le trashordo sopra un piroseafo tede-

sco, che lo sbarco a Daltimora.

L'S marzo, il signor Jovet, capitano dell,r flok/ta,morì a Santa
Maria.
Pochi giorni dopo, l'equipaggio abbandonò la baia ov'erasi ri-

fugiato, erl arrivato ad una stazione telegrafica, distanto trenta
miglia dal luogo del nauflagio, invio al console francese di San

Giovanni di Terra Nuova un telegramnia nel quale lo informava

della sua triste situazione.
Finaliuente, il 4 aprile, l'equipaggio arrivò a San Giovanni, di

dove partì quasi subito per recarsi ad Halifax, e fu in questo
porto che si imbarcò per Liverpool, d'onde recossi poscia all'Havre.

Sinistro marittimo. - Telegrafano da 3Iadrid il 7 maggio
all'agenzia Havas, che la notizia trasmessagli il giorno prima ri-

guardo al naufragio della nave La Città di Parigi sulla costa di

Oliva, era erronea. Circa venti minuti dopo la sua collisione col

piroseafo inglese Diadem, La Gilla di Parigi colò a fondo.

Statistica religiosa della Germania. - Uno statista

protestante, il professore Schulte, di Bonn, pubLlico ultimamento

questa statistica degli abitanti dell'impero di Germania divisi a
seconda delle loro credenzo roligioso:

Protestanti
. . . . . . . . . . . 23,081,709

Cattolici . . . . . .
. . . . . . 15,349,417

Ebrei . . . . . . . . . . . . . 512,171
Mennoniti . . . . . . . . . . . 79,553
Reinkenslani o vecchi cattolici. . . . . 17,674
Senza religione di sorta .

•
. . . . . 15,594

Greci............. 2,660
Maomettani. . . . . . 1,917

I?istruzione pubblica in AIgeria. --- Al Bien Public di

Parigi del 6 corrente scrivono da Algeri:
Eccovi quale si era al 31 dicembre 1874 il bilancio dell'istru-

zione pubblica in Algeria:
Stabilimenti d'istruzione superiore.

Tre corsi d'arabo frequentati da . . . . . . 56 allievi
Una scuola secondaria di medicina . . . . . 49 >

ßtabilimenti d'istruzione secondaria.
Un liceo . . . . . . . . . 817 »

Una scuola normalo primaria . . . 30 >

Otto collegi comunali . . . 1514 »

Tre stabilimenti liberi . . . . 237 >

Una scuola normale primaria femminile (che non
fa per anco aperta).

ßtabilimenti d'istruzione primaria.
Seicentosessantasei scuole . . . 46888 »

Dieci scuole arabe-francesi. . . . . . . . 500 >

ßommando tutte le cifre precedenti, si vedrà che, in Algeria,
alla fine del 1874 erano aperti 698 stabilimenti di pubblica istru-

zione, che erano frequentati da 49,994 allievi di ambo i sessi.

Gli stranieri agli Stati Uniti. - Nella città di Nuova
York, scrive il Courrier des Etats-Unis, non si contano che il 17,04
per cento di Americani e di figli di Americani, e gli straniori ed i

figli di stranieri alumontano all'82,96 per cento dolla popolazione.
Invece, in tutti gli Stati Uniti, gli stranieri non rappresentano
che il 26 per cento della popolazione totale.

Gli alberghi di Nuos a York. - La Tribuna di Nuova

York scrive che, i quindici principali alberglii di quella città pos-

sono alloggiare 6000 persone, o consumano in media 54,000 libbre
di carne per settimana. Annualniente, quei quindici alberghi con-
samano 20,000 moggia di patate, 15,000 libbre di caffo, 85,000 |

libbre di the, 700,000 libbre di zucchero, 450,000 libbre di hurro,
e 12,000 tonnellate di ghiaccio.
In quanto alla biancheria da tavola e da letto che quei quindici

alberglii fanno lavare, essa non è per certo inferiore a 10 tuilioni

di capi all'anno, poieliò il solo Vindsor-Hotel no manda in bucato

7000 capi al giorno. Questo stesso albergo consuina annualaiente

25,000 tonnellate di carbono e 60 milioni di piedi cubi di gas.

Le ferrovie dellMein centrale. - Ci si annunzia, scrive

l'Echo Universel del 5 corrente, che il progetto di mettere l'Asia

centrale in coinunicazione con ferrovie russe o alla vigilia di es-

sore attuato.

La prima delle linee ferroviarie da costruirsi passeris per Tiflis
e Fabris; la seconda sulle coste del mar Caspio, e la terza per

Frai, Orenburgo o Taselikend.
Se queste tre linee ferroviarie saranno finalmente messe in co-

municazione diretta con le strade ferrate della rete anglo-indiana,
la distanza da Calais a Calcutta sarà accorciata di f.355 chile-

metri, ed il commercio di Tasclikond, Samarcanda, Eckara, Ka-
kand o Kaseligar, che oia ù completamente isolato, sarà aperto al
mondo intero.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

RIVISTA DIIAMMATICO-MUSICALE

La Compagnia Pietriboni al Valle; 11 .Positico, di Estibanez -
Trionfo d'amore, leggenda medioevale in due atti in versi, di
G. Giacosa - Macbet al Capranica - ßemiramide al Poli-
teama -- Concerti.

Ai couplets della Fille de Madama Angot, alle capriolo
degli Dei dell'olimpo, ed ai calembours trascendentali dei
Brigands sono succeduti al Valle i vivaci frizzi o il brioso

dialogo di Goldoni, e la recitazione contegnosa e corretta

della Compagnia drammatica diretta dal Pietriboni.
E il pubblico romano che congedava con lunghi applausi

la famiglia Grégoire salutò con festose accoglienzo la Com-
pagnia italiana, mostrando fin dalla prima sera di prestare
fede alla bella fama che la precedeva.
E n'ebbe ragione, perchè la Compagnia Pietriboni non

solamente conta parecchi artisti distinti, e bastimi nominare
le signore Fantecchi e Martini ed i signori Pietriboni, Barsi
e Poli, ma va lodata specialmente per la naturalezza e l'ac-

cordo nel recitare, ed una grando cura nel vestiario, negli
accessori, in tutto. Il pubblico che la festeggiò non fu invero
molto numeroso. Ma io non dubito che lo zelo e i meriti della

Compagnia le otterranno facilmente fortuna, per poco che
le venga in aiuto la buona scelta delle commedie.
Che il signor Pietriboni, come ce ne aflida il suo buon

criterio e l'amore per l'arte sua, sfugga le scurrilità triviali, i
drammi lagrimosi, e ci risparmi la grave noia delle com-

medio a tesi; ma ci dia della buona commedia italiana, briosa,
allegra, recitata ammodo e il concorso del pubblico romano
non gli verrà meno.
Questo pubblico, forse più d'ogni altro, non ama recarsi in

teatro ad indovinare sciarade e casi di giurisprudenza o por
assistere a discussioni filosofiche; ma ci va colla buona o

giusta intenzione di esilararsi lo spirito, di divertirsi, ridere
delle buone arguzie, o commuoversi per afTetti gentili e veri;
vuol commedie, non stranezze , o strafalcioni teatrali. Sieno
queste vecchie o nuoxe poco importa, purchè buone.
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Per fortuna dell arte drammatica, il secreto di far fortuna i

sta tutto 11.

La critica si allarma, e con ragit ne, di questa terribile in-
vasione di operette, fiabe.parodie, Pulcinellie Stenterelli, che
allaga oggiil nostro teatro La fortuna che incontrano due

Compagnie francesi le quali rappresentano solo operette; tre
o quattro Compagnie italiano col repertorio formato dalle
istesco operette tradotto: e una dozzina di Compagnie in cui
primeggiano i Pulcinella e gli Stenterelli, da pensiero a tutti
coloro che amano veramente il teatro nazionale e vorrebbero

vederlo prospero al pari del teatro delle altre nazioni. 3Iolti
vedono nei successi delPopercita e della parodia una prova
del pervertimento del gusto e gettano alte grida.
A parer mio hanno torto.
Il successo dell'operetta francese, e diciamolo pure, chè qui

in Roma non o fuor di proposito, dei Pulcinella, sta tutto in
questo: il pubblico prima di andarci sa cho riderà.
Una buona risata, a tempo, fa muovere il sangue, facilita

la digestione, fa bene al corpo, e rinvigorisce lo spirito. L'al-
legria ò la migliore medicina dell'anima e del corpo. Passioni,
interessi, disgrazie, malanni, fatiche, rompicapo, tutto con-

giura contro noi dalla mattina alla sera per renderci uggiosi,
tristi. Un po' di svago, più che un passatempo, per migliaia
e migliaia di persone, ò un bisogno.
L'operetta francese e Pulcinella offrono questo svago tutte

le sere al pubblico; osoremo noi dire che lo offrano del pari
le compagnie drammatiche?
La maggior parte, ingolfate in un repertorio noioso, per-

chè composto di commedie che tutti sanno a memoria, non
escono da quello che per dar posto a drammi-biografie, più
noiosi ancora; oppure a nuovi lavori i quali di nuovo non
hanno somente che la lingua in cui sono scritti, e il diziona-
rio e la grammatica che hanno servito a comporla; poche,
Len poche, fanno sforzi lodevoli per tenersi alla commedia

briosa: ma anche queste trascinate dalla corrente la tempe-
rano cogli altri generi.
Così colui che uma divertirsi, o perciò se legge il dramma

e la tragedia, non va ad udirli, ha preso in sospetto anche la
commedia dopo che ne ha viste cinque o sei più lagrimoso di
venti drammi e piñ lugubri di dieci tragedie, e corre all'ope-
retta ed alle parodie.
Io l'ho già detto altre volte, non voglio handito dal teatro

nessun genere ; vorrei solo che per ogni genero diverso ci

fosse una Compagnia speciale, e che fun genere non inva-

desse il campo dell'altro; e conio il Ilossi Ernesto si ò dedi-

cato alla tragedia, cosi ci fossero Compagnie che si dedicas-
sero interamente alla conunedia di carattere. Questa divi-

sione di lavoro, oltre ad essere di grando vantaggio al pub-
Llico, il quale sapendo prima qual genere di emozioni gli si

preparano, potrebbe scegliere secondo il suo gusto e rumore

del momento ed il proprio carattere, sarebbe pur utile agli
artisti cui il passare da un genere all'altro non giova certo a
diventare perfetti. In questa divisione di lavoro la Compa-
gnia Pietriboni troverebbe bell'e fatto il suo posto, dedican-

dosi alla commedia giocosa o di mezzo carattere. Lo ha pro-

vato largamente colla esecuzione perfetta del terzo atto di

Frosa di Ferrari; colla nuova commedia Il Positico, rap-

presentata per tre sere di seguito o coi Racronti della Regina

cli Kararra di Scribe. Lo proverà ancor meglio colle pro-

messe commedie di Goldoni, nelle quali esordì assai bene
col (hvaliere di sp¡rito.1lo detto che 1/ Fosit¡ro fu rappre-
sentato per tre sere di seguito. Questa commediola piacque
assai.

E una pittura di caratteri felicissima; l'azione sta tutta

nella lotta che sostiene con se stessa una fanciulla combat-
tuta fra l amore del danaro, e l'amore per un bel cugiuo.
L amore del cugino vince alla fine, ma non senza un fiero

contrasto, il quale porge occasione a scene amenissime. Cito
fra le più felici quella della fanciulla che fa il bilancio fra le
rendite possedute da lei e dal cugino, o le spese necessarie
ad una famiglia signorile, riducendo ad ogni nuovo calcolo
le spese personali del marito e quelle della casa; ma la-

sciando sempre intangibili quelle della sua to¡leite (10,000
franchi!)
llellissima o pure la scena della fanciulla col padre, allor-

chè essa con moine e con carezze carpisce una sull°altrale piu
larghe concessioni cioò alloggio gratis per lei e por lo sposo,
tavola idem, carrozza, ecc. ecc. Il contrasto fra padre e figlia
che si amano teneramente, si abbracciano, si carezzano, ep-
pure no l'uno no l altra transige sull articolo denaro, è di un
umorismo di miglior lega. L'esecuzione di questa commedia
fu perfetta Il Positico ci arriva a Roma come un lavoro ori-

ginale spagnuolo. In realtà esso altro non è che una vecchia
commedia francese, ridotta ad uso del teatro spagnuolo dal
signor Estibanez, o piuttosto una commedia ricamata sui

caratteri e le situazioni comiche della commedia francese. A

proposito di queste riduzioni co chi tome che il Bersezio, il
quale ha avuto facoltà dal Sardou di tradurre le sue com-

medie non ancora stampate, possa fare alcuncho di simile e

ci regali delle riduzioni in luogo di traduzioni. Io non lo

credo;in ogni modo l'accordo fatto col Sardou proverebbe
che trattasi forse di correzioni e tagli pensati dalPantore
istesso, o per lo meno da lui acconsentiti per migliorare il
lavoro; e non mai di riduzioni di traduttore. Ora se è un

dovere della critica di tutelare gli autori (specialmente i
morti) e difenderli dai riduttori ad usum Delphin¡, essa non
ha il diritto di biasimare un autore (l'autore vero) so questi,
per migliorarle, corregge se stesso. o fa correggere da altri,
secondo le suo idee, i proprii lavori. Al Gerhino di Torino ha
ottenuto splendido successo un nuovo lavoro di Giuseppe
Giacosa Trionfo d'onore.
Ecco che cosa scrivo di questa produzione il corrispon-

dente artistico dell'Op¡n¡one.
" I" una nuova leggenda medioevale, una flaba, uno di

quei meravigliosi racconti onde cotanto si pasco la profonda
fantasia dei popoli nordici, ma che sotto i limpidi ed azzurri
cicli d Italia non ebbero mai molta voca. Goithe e Schiller

no avrebbero fatto una ballata, un'ode epica: Schiller ce no
diede uno stupendo eseinpio nel Guanto. Il Giacosa ne cavo

fuori una composizione drammatica in due atti.
" Il Trionfo d'mnore è in sostanza la Partila a Scacchi

tirata a maggiori proporzioni. La lira del poeta ha mandato
fuori lo stesso suono ed ha toccate le stesse libre

.
Sono gli

stessi tempi cupi e procellosi, rischiarati pero di tratto in

tratto dal divino raggio dell'amore e del culto della donna,

tempi in cui lo donne, i cavalieri, le armi e gli amori erano
in gran fiore; sono gli stessi merlati castelli, le stesse ampie
sale, lo stesso cielo e la stessa natura. i venti, la neve, la



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1827

pioggia greve, la hufòra; sono gli stessi amori e gli stessi
ardimenti ed un'onda di poesia sana, limpida, copiosa, ine-
briante.
6 Nella Parlila a scacchi e nel Trion/o d'amore domina lo

stesso concetto. Nell una e nell'altra leggenda si giuoca. e la
posta del giuoco ò terrilule ed affatto consona alla genero-
sita ed alla ferocia dei tempi. Nella Partita a searchi la po-
sta ò da una parte la mano di Jolanda, dall'altra la testa di
llenato. Nel Trionfo d amore non si giuoca più a scacchi ma
ad indovinelli. La posta non ò più la vita del vinto, ma la sua
libertA personale, tutta la sua fortuna. Chi perde diventa
schiavo del vincitore. Nell'una e nell'altra leggendn, chi vince
e amore ,,.

E dopo aver dill'usamente narrato l'intreccio, così con-
clude sul merito del nuovo lavoro del Giacosa:
" Tutto sommato insieme, questo Trionfo d'amore fu pel

Giacosa un nuovo trionfo artistico, clie gli conferma la bella
fama acquistata colla Partita a scacchi. L'ingegno del Gia-
cosa abborre dalle grottezze della scuola realista, nò si piace
nell'asfissiarci coi miasmi di passioni malsane; la sua fanta-
sia nei due suoi più applauditi lavori ci trasporta, è vero, in
un mondo leggendario, ma dove l'aria è più spirabile, dove
l'animo si pasce di sentimenti alti e generosi. E se l'inven-
zione talvolta vien meno, resta sempre il pregio della forma,
il quale sarà maggiore quando si tolgano le ripetizioni e le
ridondanze

,,.

Sono stati aperti questa settimana due teatri con spetta-
colo musicale, il Capranica ed il Politeama.
Al Capranica si dA il Machet di Verdi (il veccliio) con ar-

tisti mediocri e coristi ed orchestra assolutamente inferiori
al loro compito e un ballo nuovo del coreografo Franelli, clie
non piacque troppo la prima sera, ma ora, tolte alcune lun-
gaggini e resa più sicura l'esecuzione, soddisfa quel pubblico.
Al Politeama si ò data giovedi la prima rappresentazione

della Sem¡ramide di Rossini. Qui l'orchestra ò Luona, i cori
eccellenti; ma la troppa premura che si ò avuto di andar in
scena con poche prove ha fatto sì che la prima sera e cori ed
orchestra lasciassero qualche cosa a desiderare.
Gli artisti, per un teatro di second'ordine che vive da sè,

senza aiuto di sorta e per 1 prezzi mitissimi si raccomanda
a tutte le classi <iella popolazione, sono sufficienti. La Pozzi-
Branzanti (Semiramide) ò stata assai applaudita. Scene l>el-
lissime dipinte da un giovane e valente pittore. Costumi ric-
chi. Successo completo.
Martedi e mercoledì due concerti di beneficenza alla sala

della SocietA Filarmonica. Nel primo fu assai applaudito il
concertino di mandolini, mandole o chitarre.
Nel secondo piacque assai la signora Barti, una egregia e

valente dilettante di canto; e, come sempre, fu assai applau-
dita la giovane e 3 alente pianista signorina Perini.

BORSA DI BERLINO - 10 maggio.
8 10

Austriache.............................................. 533 - 585 50
Lombarde............................................... 248 - 249 -
Mobiliare................................................ 417 50 419 -
Rendita italiana....................................... 70 80 70 40
Rendita turea.........................,,,.............. - - - -

BORB & DI VIENNA - 10 maggio.
8 10

Mobiliare ................................... 229 25 228 75

Lombarde....... 140 - 189 75

i Banca Anglo-Austriaca 128 75 128 50

Austriache.
..........,...... 293 - 293 50

Banca Nazionale.. 961 - 90 ) -

Napoleoni d'oro... ........................ 8 90 8 91

Argento...... ........................... 102 85 10 2 80
Cambio su Parigi 44 15 44 20
Cambio su Londra. ...................... 111 80 111 40
Rendita austriaca ....................... 74 10 74 25
Rendita austriaca in carta........ 69 40 69 30
Union-Bank

............... 108 50 108 75

BORSA DI PARIGI - 10 maggio.

8 10

Bendita franceso 3 010 ...........J....;.J........... 63 35 63 50
Id. id. 5 0(0 .............................. 101 42 101 80

Banca di Francia ..................................... - - - -
Bendita italiana 5 010............................... 70 55 70 57
ld. id. 5 010............................... - - - -

Ferrovie Lombarde................................... 312 - 818 -
Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) .............. 211 - 210 50
Ferrovie Romane..................................... 69 - 70 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 256 - 257 -

Obbligazioni Romane................................ 207 - 210 -
Azioni Tabacchi ...................................... - - - -
Osmbio sopra Londra, a vista..................... 25 20 11 25 21
Cambio sull' Italia.................................... 7 81 7 3¡4
Consolidati inglesi.................................... 93718 937¡8

HORSA DI LONDRA - 10 maggio.
8 10

da a da a

Consolidato inglese........... 933(4 937¡8 937[8 94 -
Bendita italiana............... 69 8¡4 - - 70 1(2 - -
Turco ............................ 42 3t8 42 112 42 7(8 43 -
Spagnuolo ...................... 203t8 - - 21 - 21113
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 76518 - - 77 318 - -

BORSA DI FIRENZE - 10 maggio.

Rend. it. 5 Ot0 (ed.1•Issi.185)
Napoleoni d'oro..............
Londra 8 mesi................
Francia, a vista..............
Prestito Nazionale ..........
Azioni Tabacchi.............
Azioni Banca Naz. (naove)
Ferrovie Meridionali........

Obbligazioni Meridionali..
Banca Toscana...............
Credito Mobiliare ...........
Banca Italo-Ger manica....
Banca Generale..............

8
74 50 nominale
21 63 contanti
27 - »

108 10 >

58 50 nominale
855 - >

1940 - fine mese
365 - nominale
223 - >

1380 - >

780 - fine mese

252 - nominale

10
74 40 nominale
21 65 contanti
27 05 m

I
108 23

58 50,nominale
855 -' »

1946 - >

867 - >

223 - nominale
1370 - >

728 - >

252 - nominale

Debole.



1828 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNU D ITALIA

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 10 maggio 1875.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro........... 704,3 764,3 763,7 7û3,0 ,
i I

Termomet. esterno 100 25,8 21,2 18 6
(Gentigrade)

Umidità relativa.... 70 48 45 81

Umidità assoluta.... 10,60 11,86 10,02 1281

Auemose..plo........... N. 0 ,
8. 4 O. SO. O Calma

State del ciela........ 10. bello 10. vapori 10. bello 10. bello
at monti

NNERVAZIONI DIVERSE

Dalle 9 pam. dl giorno precederte alle 9 pom, del errrent )
Te ru,emetro: Massimo = 25,8 U. = 20,0 R. | Minimo = 12,4 0. =- 99 H.
Bifilare irregolare.

APPENDICE

GUIDA PRATICA
PER LE OPERAZIONI SULLE VARIE RELDITE ISCRITTE

NIL

GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA

Norme pcr l'applicazione del regolamento modificato in forza dell<e
legge 18 dicembre 187ß cd istruzioni riguardanti la legge 16 giu-
gno 1874, in conseguenza della quale passò al Governo il serrizio
degl'interessi e dell'ammorlamento delle residue obliligazioni della
ßocietà dei Canali d'irrigazione italiani (Cami: Cavoon)

compilata da Amu amma TOBOME

GrioA PittTiet e APPENDICE 14. Ê - ÁPPENDICE 80pâYRŸ& L. Û ÂÛ

Contro raglia1>ostale diretto alla Tip. Envnt BoTTA (Torino-Roma)
si spedisce fiawa.

LISTINO UFFICIALE DELL A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 11 maggio 1875.

V.dore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
Y A LOR I oontuarto

-
-
---- - --- Nominale

nominale selsato
LETTERA DANARO LETTERA DAMARO LETTERA DANARO

RenG':a Italiana 5 Oy) . . , , , , , , , , , ,
2 av.estre 1875 -

- 75 - 71 00 - -
-
- - - - - - -

Detta dotte 30(0. . . , , , , , , , , ,
13 ettohra 1W5 -

- - - -
- - -

-
- - - - -

- -

Certificati sul Tesoro 5 0¡O . . . . . . , ,
20 trimeste 1876 õ37 50 - - - - - -

-
- -

-
- - - - -

Detti Emissiona 18Œ¾4
. . . . . , ,

lo aprile 1875 - - - - - -
- -

- -
- - - - 71 15

Preatito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

-
-
-
- 76 -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1° dicembre 1874 - - - - - - - - - - - - - - 77 65
Prest:to Nuionale . .

- -
- -

- - - - - - - - - - -

D4to d to piccol2 pazzi . . . . .
- - - - -

- -
- -

- - - - - -

Detto detto atalicaato
. . . . . . .

- - - - - - - - -
- - - - -

-

ObbPgde': Beni Ecclesiastici 5010 . .

- - - - - - - - -
-
- -
- - -

Azini Refa Ce interessata de'Tabaceb - 500 - 350 - - - - - - - - -
-
- - - - -

3hh¿zbir tte6Gid........... 1=ge,nolo153 M- - -- -- -- -- -- -- --

P..adiuAtttrica.............. - --
--

-- -- -- -- --

Obbliezical Murfeipfo di Roma. . . . . 1° luglio 1371 b00 - - -
- - - - - - - - - - - - -

ßenes Navacnale Laliana . . . . . . . . .

- 19)0 - 750 - - -
-
- - - - - - - - - - -

Binen P.ommaa . . . . . . . . . . . . . . . .
13 geancio 1875 1000 - 1000 - - - - - 1525 15LO -

-
- - - -

Banca Nazionele Toscana . . . . . . . . .
- WG - 700 - - - - - -

-
- - - - - -

- -

Banca Ga..ersle. . - 600 - 250 - - - - - - - - -
-
- - - 493 -

Societh Genomia di Credito Nob. Ital. - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Fond Credito Banco S. Spirito 1 aprile 1875 56) - - - - - - - - - - - - - - 400 -
Cow.aguis Fondiaria hallana . . . . . .

- LO - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strad Ferrato Eomane
. . . . . . . . . . 1 ottobre 1865 600 - 500 - - - -

- - - - - - - - - - -

Obbligszio:1 dette . . . . . . . . . . . . . .
- E00 - - -

-
-
- - - -

-
- - - -

-
-

St:sde Feunte Meridionali . . . . . . . .
- E00 - 600 - - - -

- - - - - - - - - - -

Obbligazioaidette.............. - 003- - -- -- -- -- -- -- --

Buoni Méridionali G per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . 1 gennaio 1873 500 - - -
- -

-
- - - - - - - - - -

Societå Renan: delle Miniere di ferro .
- 537 60 537 50 - - -

-
-
- -

-
- - - - - -

Società Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 1• eemestre 1875 500 - 500 - - - - - - - - -
-
-
- - 525 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
1° gennaio 1874 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Pio Ostiensa . . . . . . .
- 480 - 430 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Industriale e Commerciale. . . . 1• luglio 1874 250 - 175 - 240 - 235 - - - - - - - - - - -

Banca Italo-Germanies . . . . . . . . . . .
- 600 - 850 - - - - - -

- - - - - - - - -

Q AMB I GIORNI LETTERA DAmano Nominal, Ossery a a i on i

Parigt.................. 90
Marsiglia................ 90
Lione .................. 90
Londra.......,,,,,,,,,, 90

107 10 10ß 90 -. -

27 - 26 95
- -

Preeme fattts

5 010 77 30 cont., 77 40, 35, 32, 30, 27 flue.

Banca Romana 1320.

Bsnes Ind. e Comm. 233.

Oro, possi da 20 n·anchi , , , , , .
- - - - - - 21 55

Boonto di Bancs . . . . . . . - -
- - - - - -

II Deputato di Borsa: P. Puoint | Il81ndaco: A.Prenr.
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CONSIGLIO D'AHINISTRAZIONE DEL DISTRETTO MILITARE DI NAPOLI N. 27
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto che nel giorno 31 maggio corrente, ad ore 11 nntimeridiane, et procederà in Napoli, atrada Foria, quartiere San Carlo all'Arena, avanti il
signor preefdente del suddetto Cons'glio, a pubblico incanto a partiti eegreti per l'appalto delle seguenti provviste, da consegnarsi in Napoli nel magas-
sino del detto Distretto.

Il PREZZO PREZZO SO3fMA

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI Quantità per ogni per cauzione TEíOlINI PEli LE CONSEGNE
parziale letto o i

e per
ogni lotto

I

1 Soarpe (Taglia per ogni millo paia:
1• 160, 2• 800, U• 320 e 4• 130) . . P.•13000 1 1000 7 50 7500 97500 750 Giorni 70 dalla data della partecipas.

dell'ay provazione del contratto.
2 Stivali (Il 17 010 della 1•e 4• taglia,

il320(0 della23,edil340¡Odella36) 270 1 270 16 a 4320 4320 480 Giorni 60 come sopra.

8 Fareetti a maglia (l¡5 di 16 taglia,
Sl5 di 26 ed 115 di 8• taglia) . . . i N. 1200 3 400 3 70 1480 4410 145 Giorni 65 cono sol.ra.

I

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questoDi- od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al valore di Borna de
stretto, presso i Distretti militari e presso le Direzioni di Commissariato mi- giorno antecedente a quello in cui el fa 11 deposito.
litare nelle località in cui verrå fatta la pubblicazione del presente avviso. I depositi presso il Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'incanto do-
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante Tranno farsi dalle ore 9 an imeridiano alle ore 12 meri.hane di tutti i giorni,

schede segrete Armate e suggellate, scritte su carta fillgranata col bollo or- meno i festivi, e sino alle ore 10 del giorno in cui ha luogo l'incanto.
dinario di una lira. Saranno considerate nulle le offerte che msnehino della firma e suggello
Il deliberamento seguirà lotto per letto a favore del miglior offerente che enindicati, che non siano stese au carta da bollo da lira una o che contengano

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso riserve e condizioni.
di un tanto per·cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta- Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti al
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale Terrå aperta Distretti militari sopra avvertiti, ms ne sarà tenuto conto solo quando per-
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. Vengano a questo Distretto prima dell'apertura della scheda che serve di base
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in- all'incanto e consti ufficialmente dell'effettuato deposito.

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de- Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioó di carta bollata
corribili dall'una pomerid. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). di stamps, d'inserzione, di regietro, saranno a carico del deliberatario. Sarå
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la cassa del pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che

Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri DI- si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che l'appal-
stretti aventi sede nei capiluoght di divisione militare, o presso le Tesorerie tatore richiedesse.
del Regno, o la Cassa dei depositi e prestiti, 11 deposito della somma come A Napoli, addi 30 aprile 1875.

sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente 2025 Il Direuore dei conti: CAENAZZO EVANGELISTA.

ESTRATTO DI DECRETO.
(3' pubblicazione)

Con decreto 27 marzo corrente anno
il tribunale civile sedente in Vercelli
dichiarð spettare alli Luigi e Glacomo
Teonesto fratelli Desbate fu notaio
Giuseppe, quali consolidatarii d'ogni
ragione degli altri interessati nell'ore-
dita del loro padre, la proprietà della
rendita sul Debito Pubblico dello Stato
intestata a Deabate notato Giuseppe
la Teonesto, domiciliato in 8. Germano
di Vercelli, consolidato 6 per cento, di
eni nel certificato n. 32811, creazione
10 luglio 1861 e decreto Reale 28 stesso
mese ei anno, di lire 80; ed autorizzò
la Direzione Generale del Debito Pub-
blico ad operare la traslazione delme-
desimo in rendita al portatore per la
concorrente di lire quaranta al Luig!
Deabate, e per altre lire 40 al Gia-
como Teonesto Deabate, od a persona
che sarà da essi incaricata con man-
dato speelale, col carico però ad essi
dell'usuffutto spettante alla Teresa
Rovasengs vedora Deabate.
Vercelli, 16 aprile 1876.

Avvocato Gro. Zorrrrrr
1ß23 sost. FURNO þrOO.

AVVISO.
Avendo Adriano Talucci con consenso

ed approvazione del tutore legittimo
acquistato fin dal giorno 28 aprile 1875
dalli coeredi di Lorenzo Talucci eMar-
gherita Campagnant le porzioni spet-
tanti tanto per testamento, che di di-
ritto di successione salli due negozi
posti qui in Roma, uno in via dei Pa-
stini, n. 118, ad uso di pasticceris, e
l'altro in detta vis, n. 121, ad uso di
fedelinaro, rende notorio a chiunque
che li medesimi, oltrechè sono dive-
nuti di libera sua proprietà, vengono
esercitatl per esclusivo suo conto, no-
me ed Interessi.

Avaraso TAmecer.
LavisLao FREzZOLINI (U$OTO

2181 testamentario.

PROVINCIA. DI TORINO

DEPUTAZIONE PROVINCIALE
Avviso di deliberamento.

Si rende noto al pubblico che nell'incanto seguito nell'allicio provinciale il
4 corrente per la

Costruzione delponte in muratura sul fiume Po, pressoMoncalieri
essendosi ottenuta la diminuzione di lire 20 15 per cento sull'ammontare to-
tale delle opere soggette a ribasso d'asta, Pappalto venne provvisoriamente
deliberato pel complessivo prezzo di lire 376,892.
Ricordasi pertanto, a tenore del precedente avviso d'asta, che il termine

utile per fare la diminuzione non minore del ventesimo al suddetto prezzo di
deliberamento acadrà nel giorno di giovedi 20 corrente a mezzogiorno.
L'offerta, corredata dei documenti constatanti la voluta idoneità ed il pre-

scritto preventivo deposito di lire 15,000, in denaro od in eartelle di rendita
al portatore sul Debito Pubblico dello Stato valutate al corso di Borsa, earà
presentata alla segreteria provinciale in qualunque giorno nelle ore la cui
l'ufficio rimane aperto al pubblico.

Torino, addl 8 maggio 1875.
Per la Deputasione ProvincinIe

2191 Il Segretario Capo della Provincia: C. BACCALARIO.

COMUNE DI BISCEGLIE
8° avviso d'asta

Si fa noto che alle ore 10 a. m. del giorno 23 andante maggio, nel palazzo
di cittå, ed innanzi al sindaco, o chi per lui, si addiverrà alPincanto per la
vendita del suolo pubblico al sabborgo Palazzuolo.
Gli incanti si apriranno sulla somma di lire ottomila offerte dai signori

Francesco Gangai, Vito e Francesco fratelli Bruni fu blarco.
I fatali di ventesimo scadono quindici giorni dopo quello del deliberamento

provvisorio.
Le condizioni sono quelle stesse rfportate sulla Ga:zetta Ufficiale del Regno

in data 8 e 27 aprile ultimo, numeri 82 e 98, e visibili in questa segreteria
municipale in tutte le ore di ufficio.

Bisceglie, 7 maggio 1875.

Visto - Il Fimlaco: G. FRIBARI.

2203 Li Sfÿrétatio Xinticipalc. 31. DI laivuo.

DELIBERAZIONE.
(3* pubblicazione)

Il tribunale civile di Teramo con de-
liberazione del di 8 febbraio 1875 au-
torizzava la Direzione Generale del
Debito Pubblico a fare che le seguenti
partite di rendita, intestate al defanto
Vincenzo Palma fu Giampalma, di To-
ramo, vengano traslate in testa di Ni-
cola Palma del th Glampalma. proprie-
tario, domiciliato in detta citfå:
1• Rendita di liro 1276, Iseritta in

Napoli 11 2 agosto 1865, n.17005, in te-
sta a Palma Vincenzo fu Giampalma;
2• Altra rendita di lire 800, iscritta

in Napoli li 11 gennai0 1801, n. 88802,
in testa al medesimo•
8• Altra di lire SOB,'ieeritta in Napoli
li 20 dicembre 1868, n. ð0459, in testa
allo stesso
4• Altra i lire 200, iscritta in Napoli

li 21 marzo 1862, n. 3142, in testa allo
stesso;
66 Altra di lire 85, iscritta in Napoli
li 2 agosto 1862, n. 17628, in testa al
medesimo.

Teramo, 6 aprile 1875.
II cancelliere del tribunale

1655 F. MoroA

BANDO
di vendita di beni immobill.

(1• pubblicazione)
Nell'udienza che si terrå dal tribu-

nale di Velletri il giorno 17 giugno
prossimo el procederà ad istanza del
eignor Giacomo Cognetti e a danno del
alg. Pietro Toti di Segni al primo in-
canto dei seguenti beni: 1• utile domi-
nio a terza generazione di un terreno
vigosto e cannetato posto nel terratorlo
di Begni, voopbolo il Tiglione, gravato
di canone a favore dell'Opera Pia Mi-
lani; 2• casa in Segni, via Garibaldi
numeri 60, 67, 68.
Per estratto del bando depositato in

cancelleria, Velletri, 7 maggio 1875.
ßlü9 Emmeo BAaArri proo.
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CONSIGLIO D'AMINISTRAZIONE DEL CORPO DI STATO IIAGGIORE
AVVISO DMSTA.

Si fa noto che nel giorno primo del mese di giugna 1875, alle ore 10 antimerid ane, si procedeth in Roma, vicolo della llogana, palazzo della Dogana,
N. 134, ultimo piano, avanti 11 presidente del Consiglio d'am:ninistrazione del suddetto Corpo, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle

seguenti provviste:

Quantità, Prezzo Importo
So ma

IElullN1

o 1 INDICAfinNE DL ,LI UGULI l'] Quantità per
per cgui di cadun cauzione

ciascun
,

oggetto lutto l'ottogul per le causegne

1 Calamai di etagro . . . . . . . . . .
014 1 6 » 5604 » 530 »

Casse scrittoie . . . . . . . . . . . . 312 55 »

Cave.llotti . . . .
. . . . . . . . .

312 7 Entro giorni sessanta a de-

2 SCedas tie scrittoin . .

' ' ' I
30

46835 20 4 150 »
correro dal giorno successivo a

Stampiglie d'ottone tserie di tunteri dall'l el 0) i 222 1 20
11. Id. (erlediletteredell'alfabeto) 222 2 40 qu3llo dell'avviso d'approva-

3 Piccoli perb.fogli. . . . . . . . . . .! 33d 1 3 50 1176 a 100 , rionedelcontratto, meno i65

4 Grandipartaf-gli. . . .
. . .

. . .
.I 03 1 50 » 3250 > 300 , grandiportafagli,chedovran-

5
llorar e n*rnenti ogetti per cucire. . . . .

I 288 2 > 5316 » SCO »

no essere consegnati entro

l'ascin di eu) o a traco'la . . . . . . . .
265 IS > giorni guarantacinque a decor-

6
La el : per olio e ytrollo . .

• • 4170 >
,

4(·0 > rere dal giorno come sopra.

Canipan 111 d'ottore. . . . . . . . . .
110 1 50

2578 30 200 >

Car.delicri 13. . . . . . . . . . . DE 2 50 I

Le condizioni d'appalto sono vistirli presso l'Amministramitne di questo
Corpo e presso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatta la pubbli-
cazione del presente avvino. eico Bologn9, Firenze, Genova, 31ilano. Napoli,
Palermo, Torloo e Verona.
Gil accorrenti all'asta petranno fare offerte per uno o pin latti mediante

schede a:grete firmaté e suggellate, scritte 6u carta col bollo da una lira.

Il deliberamento segmra lotto per lotto a favore del migliore oŒerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso

di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo sta-
bilito in una schada suggellata e J=posta sul tavolo, la qu?le verra aperta
dopo che saranno ri.'onosciuti tutti i partiti presenteti.
I fatali, ossis il t-rmine utile per presentare un'ciferta di ribasso non infe-

riore al venttshno sul prazzo fi aggiudicazione, sono fins di a giorni 15, de-
enrribi!I dall'uan Þ taeridiana del giorno del deliberameato (tompo medio di

Ilom .i.

I c-ncorrenti, per tesare emmessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle dei Distretti

aventi sede nel capoluoghi di Divisione militare, o presso le Tesorerie del

Regno, o la Casm dei Depositi e Prestiti, il deposito della somma come so-

pra stabilita per caumone. Tale somma dovrà essere in monets corrente od

iu titoli di rentita pubblica dello Statoal portatore al valor di Borsa del giorno
antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto do-

vranno farsi dalle ore una alle ore cinque pomeridir.ne tutti i glorni sino alle
ore 9 antimeridiane del giorno primo di I mese di gíugno 1875.

Saranno considerate nulle le offerte che marschino della firma e suggello
suindicati, che non siano stese su carta da bollo da una lira, o che contengano
riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti si di-

stretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
geno a questo Corpo prima dell'apertura della scheda che serve di base al-

l'incanto e consti uffteialmente dell'effettuato deposite.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cion di carta bollata, di

stampa, d'inserzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà pure

a suo carico la speaa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si

saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che l'appaltatore
richiedesse.

A Roma, addi 8 maggio 1875.
11 Direttore dei conti

2113 S. GEREMIA.

ESTRATTO DI DECRETO.

($' pubblicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Reggio Emilia, sedente in camera di
consiglio, con decreto del 30 marzo 187ö
ha ordinato il tramutamento del certi-
Scato di consolidato italiano cloque per
cento per la rendita di lire 250, sotto
il n. 78750, in data di Torino 5 dicem-
bre 1803, al nome dell avv. cav. PierDon-
mino BongIcvanni fu Jacopo di Reggio
Emilia, e d:chiarato compctere sulla
r.•udita stessa alli dott. Giuseppe e Ma-
tilde fu Pier Denniuo Bongiovanni una
quarta parte per ciascuna in piena do-
minio, spettando la proprietà dell's.ltra
metà al dott. Giuseppe el'usuf.utto di
cera in tre parti uguali n•la Fanga-
rezzi Ester fu Gaetano e alli dott. Giu-
seppe e Matilde Bongiovanni preac-
cern«ti. 1913

D EClŒTO.
(1* pubbitcazio)

La Camera di coniglia del tribunale
di 8·ls Coneilina n'16 ottobre 1874or-
d.uava che la Cassa depositi e prestit!
:.vesse pagato libera a Nicola, 3Dehele
ed Arg,1.•. Grar elli, nonche ad Auge

n WO62, intestata al defunto Lorenzo
Granelli per opere di banincamento.

.118 .LVV Giu ßlinett Otisi..

mois"· S. P. Q. R.
NOTIFIO&EIONE D'ASTA.

Volendosi da questa comunale Amministrazione procedere all'appalto dei

lavori di rinnovazione di seleisto nei vicoli del Cedro, del Mattonato, vicolo e

piazza della Scals, con costrazione di una chiavica normale e fogne seconda-
rfe per l'incondottamento delle acque di tetti dei laterali fabbricati e ridu-

zione di vani terreni, per la preventivata spesa di L. 13,760 61, si fa noto al

pubblico che, stante la decretata abbreviazione di termini, al mezzodi del

giorno 15 corrente, nella solita sala degl'incanti in Campidoglio, e sotto la

presidenza del signor sindaco, o chi per esso, si esperimenterà la gara dell'asta

per accensione di candela a forma dell'art. 94
del regolamento approvato con

11. decreto I settembre 1870, n• 5852, osservate le seguenti disposizioni:
1. I lavori dovranno compiersi nel tempo e termine di giorni 50 lavorativi

decorribili dal giorno della consegna, che sarà data dopo stipulato il contratto.
2. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i documenti

comprovanti la idoneità, la solvibilità e le altre condizioni di regola, non che

la fede criminale di recente data, aver depositato nella Cassa comunale lire

1100 a garaozia del contratto e lire 300 per le spese inerenti.

3 11 tempo utile a presentare, mediante schede, le migliorie di ribasso, non

inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, scade al
mezzodi del g orno X> stanto mere.
4. Le spese d'asta e quelle ocevrribili pel conseguente contratto sono ad

intero carico dell'assuntore
It e ,«itoist.» spe·lale ed il piano d'eseenzione sono a tutti visibili nellase-

greteria generale dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascan glorno.
Dal Campidoglio, 11 6 maggio 1875.

2176 [l Segretario Gwarate: GIUSEPPE FALCIONL

AVVISO.
Io sottoscritto agente di cambio cer-

tifico che sotto questo giorno, per or-
dine della Banca Industriale e Commer-
ciale di Roma, ed in seguito alla pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del
21 settembre 1874 n. 228.li seguenti ti-
toli provvisori di azioni della Banos
suddetta, per difetto di versamenti cioé,
ho messo in vendita.
th certdicab prossisen Deciai strati Amesi

60 16 15
61 1" ó
131 e 53 16 e 26 10
lat e 5 la e 2e 5

112, 39 e 35 16 e 2" 80
87 e 24 1• e 26 10
137 le 2
31 16 5
21 1= 20
125 e 130 1e 10
118 e 1ß 16 e 2" 5
120 e 90 to e 2" 2

No 169

Dicocentonessantanove azioni in tutto
che poste all'incanto e diseeso sino at

prezzo di 100, restarono invendate per
mancanza di compratori e senza alcuna
offerta.
In fede, ecc.
Roma, 1" magglo 187ö.

ALyosso IIARCHIONNI
01 agente di cambio.
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ZÎ0110 Of IlÌ)SÍCi 700tBIllÍ stratrice del beni dei minori figli del luogo alla devoluzione del fondo in pro priazione Procida in ogni caso a pa-
· detto sig. Rabbone - Luigi, Federico e del domino concedente. gare allo esponente i danni ed inte-

L'anno milleottocentosettantacinque, Settimo Rabbono altri figli ed eredi Con altro atto del di 11 maggio 18¾ ressi relativi all'anzidetta mancanzail giorno ventisette aprile in Palermo, del detto estinto sig. Ignazio, domici- presso notar Cavallaro il detto ca- delle terre, ai malfatti nel fondo, ed aAd istanza del sig. Carlo Busacca en liati e residenti nella via Castelnovo none fa donato al suddetto signor Glu- tutt'altro che vi si riferisce. Per l'ag-
Ortolani marchese di Gallidoro, quale la prima ed il quarto, in via Giojamia seppe Basseca il quale col suo titolo giudicazione delle superiori dimande,tinico rappresentante la eredità delli Luigi, ed in via Granato Federica - di donatario venne riconosciuto dallo ove occorra, nominare un perito con
furono di lui genitori marchese Giu- Isabella Cianciolo vedova del signor enfiteuta del fondo suddetto, come sorge l'incarico di accedere sul fondo in
seppe Busacca e Rosa Ortolani, ancha Nicolo Bono, tanto nel nome proprio, dall'atto d'obbligo stipulato dal signor contess, e riferire quale sia la quantità
þer la intermedia personadello•stinto che qual madreed amministratrico dei Francesco Bellina nella qualità di cu- delle terre e casamenti dipendenti da
di lui fratello Giacoma, damiciliatae re- beni dei minori figli ed eredi del detto ratore della eredità giacente del fu D. detto fonda, che in atto possiede (a-
sidente in Palermo nella visVillafranca. Bono, e Sebastiano Bono altro figlio del Stefano Procida sotto li 23 gingao 1845 genzia Procida, descriverne lo stato
lo D. Pietro Vizzini useiere presso il detto Nicolð, via Macqueda - Fran- presso notar Di Benedetto. Eseguitosi e la cultura, e riferire tutto ciò che

tribunale civile di Palermo, dom'ciliato casco Paolo Trapani Bono, in detta via intanto un procedimento di espropria- occorre al chiarimento dei fatti sopra
Nicolo Marotta, Macqueda - Rosalia Brno vedova Di zione forzata a carico dell'eredità del posati. -- Condannare in ogni caso i
In virtù di decreto reso dal tribanale Franco, via Macqued3 - Angela Tra- eignor Procida fu tra l'altro messo in convenuti, ,o la massa della espropria-civile di Palermo, 1^ sezione civile, l¡ pani Bono e Michele Bano di lei ma- vendita l'utile dominio del fondo sud- zione Proelda allespesedel giudizio.-

27 gennaio 1875, colqualo è autorizzata rito el atttorizzante, via Cintorinari - detto che rimase aggiudicato ai credi- Ordinare che la sentenza da emettersi
la infraseritta citazione per pubblici i signori GaetanoVanneschi - Antonino tori; epperù surte questioni tra ecstoro si esegua non ostante appelle.- E pal-
proclami, ho citato i signori avv. Gin. Zeveca - Francesco Radicella - Paolo per la rispettiva graduatoria, i beni e- chè la causa di che trattasi oltre di
Seppe Corvaia nella qualità di agente Maltese - Sae. Salvatore Lanza - Gi- spropriati sia da moltissimi anni, sono essere urgente, è di facile spedizione,
giudiziario dei beni espropriati contro rolamo Vannueci - Gaspare Calvino - stati e me trovansi tuttavia presso una ed·all'uopo e stato emesso decreto da
la eredità Procida, domiciliato e resi. Giuseppe Rolleri e Girolamo Fatta, agenzia giudiziaria. Lo esponenteper- questo tribunale che ne haautorizzata
dente nella via Butera - Cav. sig. Au_ quali presidenti e componenti il Con- tanto è venuto a conoseere che il fondo la citazione per pubblict proclami, lo
tonio Iluffonimella qualità d'intendente siglio direttivo del 11. Albergo dei Po- ehe possiede in atto la detts agenzia esponente chiede preliminarmente che
di floanza, come rappresentante la DI. veri di Palermo, domiciliati per ragion per quello sopra concesso, à solo nella piaccia a lei signor presidente auto-
r0tione generale del rami e dritti di- d'ufneio nel locale d'amministrazione quantità di salme 13, tum. 13, mond. 2, rizzarne inoltre il sommario procedi-
Versi, il convento di S. Antonio di Pa

di detto Albergo, nella via Castrofi- car. 1, e q.i 3, invece di salme 22, 3, 2, 2, mento. -- Resta dichiarato che il sot-
dova, il monastero di Montever e0 lippo - I signori conte Luigi Ventim*- quantità conceduta, e che la stessa toscritto procuratore legale sig. Ignazio
11 monastero della Concezione Pa glia - Salvatore Nicoletti, e cav. Luigi parte che possiede à talmente abban- Gagliani Caputo avente ufficio e do-
lermo, domiciliato per ragion d'uffici Gravina di Comitini, quali componenti donata per quanto trovasi destinata a micilio in Palermo nella via Macqueda
llel locale di detta Intendenza aito

la deputaziane della pia Opera del fu solonsodipascolochenonsiètenutapiù procederà per lo istante.
Þiszaa Marina - La si nora Maria Ro- Andrea Navarro, domielliati e resi- cura degli ulivi ed altri alberi, I goali Ignazio Gagliani Caputo proe,
salia Bacchi e Precida in Avelloue ed

denti nella via Cappn6eini il primo, m oltre dall'essere stati danneggiati nel Noi cavaliere Pietro Di Maggio pre-
arv. Gio. Battista Avellone, domleil'iati via Università il secondo, e nella via ceppo e nella ramificazione, perchè ro- sidente del tribunale civile e corre-
nella via Macqueda - Francesco Croti Villareale il terzo, e per ragion d'uf- sicchiati dal bestiame, nel rimanente a sfonale di Palermo - Visto l'artieslo
quale rap resentante il convento di fleio nel locale d'ammtmstrazione di causa della mancata coltura si trovano 389 Codice procedura civile, autoriz-
Ban Domeptico di Cammarata, domiei- detta pia Opera, nella vía Merlo - Ed ridotti in istato di deperimento, a se- ziamo la citazione is via sommaris.--
liato e residente nella via alloro - Ed inoltre ho pure citato il sig.Felice Rab- gno che duecento circa piedi di ulivo, Palermo, 11 30 marzo 1875. Di Maggio
he citato inoltre i se uerati si nori bone altro flglio e coerede del suddetto che al tempo della concessione si tro- -- S. Ausiello cancelliere.
aventiresidenza ed mic to in Pal rmo signor Ignazio, domiciliato e residente vavano inneati, oggi si trovano quasi Numero cinque copie del presente, e
come appresso, cioè: Aleasandro B anza to Alcamo - Gerardo Bonomo march. privi di qualunqua vegetazione,e quindi di detto decreto da me uselere Gr-
quale erede del cavaliere sigaor Nicolò di Castauia, quale erede del fa me:ch. Infruttiferi, e che i casamenti inoltre mate l'ho lasciate nel domicilio di
Celeste, domiciliato e residente in Pa_ sig. Carlo Bonomo, residente in Sol- trovansi auch'essi abbandonati, e biso- detti signori Giuseppe Corvajs, conlagi
termo via Per ele - Laolues B> mo

mona - Concetta Raibaudi vedova del gnevoli di non lievi ripari. Tutte cotali Maria Rosalia Bacchi,e Giovano Bat-
Casta O

no sig. Pietro Ninfo, tanto col nome pro- roviae, in aperta contravvenzione ai tista Avellone, Francesco Conti, ed in-
Ro

n a, via AlbCar ris - svali prio, che quale erede del detto di lei sopraccennati patti stabiliti nella con- tendente di Frnanza, consegnandole
rin - Car in onomna a ed rede marito, domiciliata e residente in Ca- eessione, danno per fermo all esponente cioè per li primi quattro a mant della
dello estinto signor Lui Bonomi, e.-

tanta - Sac. Igazzio Malhes - Parr4co il diritto di chiedere la devoluzione del rispettiva serva di essi intimati come
tro il monastero della ietà sito vb Antonino Pampalane - Barone Vin- fondo, e la ripetizione del danni, inte- dissero, non avendoli rinvenuti di per-
Alloro - Adelaide Anna Cardill > i canzo Stabile - Domenica Saccaro qual ressi e spese, contro i creditori tutti sons, e ser detto signor intendeate
Cloos ed Enrico Cloos di lei marito e<l ddecommissario della ereditå di Pietro cointeressati nella graduatoria della nel suo domicilio di ufficio, a mani del-
Autorizzante,uelCorsoV.ttorioEmanne- Stabile, domiciliati e residenti tutti in ceanata espropria, epperù lo esponente l'impiegato del protocollo inearleato
le - Agata Rosalia,Damenica e Caro:iu o

Calatadat - Cesarea Mil> in Sansone chiede che pixecia al tribunale: i per la recezione.
Donatuti quali eredi d llo estintosign ir

- MA Antonis Milo, e sigaora Croel- Dichiarare risoluta la suddetta con- Pietro Vizzini usciera.
Gio. Battista Donatuti, tutte uittro

desa Utlo,d>mlellilte e residenti tutti cessione entiteutica del 27 settembre Per copia conforme da servire per
domicillate via Pietro Novelli - Emma an Mszara, affinchè tutti detti intimati 1797 stipolata press notar Cavarretta la Gazzetta Ufficiale del Regno

e9e quei nam, titoli e qualnà che ri- di Palerme, con tutti gliatti d'obbligo 2169 PIETRI) PlZZlNI USBÎñiß.nuela Cardillo vedova del cavaliere a:- apattivameate loro competono nella di seguito, e devoluto quindi in pro dignor Pasquale Alliata tanto col suo inftsscritta espropriaztone Precita, esso istante il fondo concesso con ca- R. PItETUft& DI FERENTINO.nome proprio, che quale erede delt campariscano il giorno ventano giugna samento, magazzini, trappeto ed altro, Si rende noto che Regina Pró vedovamora Litteria Di Giovanni marcheaa del carrente anno 1875 avanti il tri- ineglio descritti in detta concessione. di Giuseppe Fortuna con atto emessonici, domiciliata via Cavour - Giu- bunale civile di Palermo, e nella se- Condannare i convenuti a rilasciare nella cancelleria di detta pratura il soseppa Merlo vedova del sigaar Gm- zione che serã destinata, per ivi sen- al detto istante il possesso di detto sprile 1875, dichiarava di rinnnoiaresEeppe Proeida eScasso - Giuseppa ed tire far dritto alle seguenti dimande fondo, casamenti ed altro, con facul- all'eredità del marito, morto il 22 feb-mmanuela Procida, credi e raopre- alle quali si premette quanto appresso: tare lo istante ad immettersi nel ma- braio 1875; ma nella ualißca dimadreBernt ta ssoestint g or epg' Con atto del 27 settemb•e 1707. sti- teriale possesso del beni stessi per tutrice e enratrice de suoi figli avuti
ella

' palato presso notar Antoniaa Alaria ministero di usciere. -- Condannare i con il suddetto Fortuna, dichiarava din via ITalversitA - Francaseo Paolo
Cavarretta di Palermo, il de funto m3r- detti convenuti o coloro tra i medesimi ascettare la testata eredità col bene-Prracc a S no P

I a zo Pr<>e chess di Gallidoro D. Michele Bu- cui sarå di giustizia sempre solidal- ficio dell'itiventarlo.
in Cavarretta e Francesco Paolo Ca- sacca coneesse a perp:tua enti- mente, ovvero la ruassa della espro- 2182 Il vicecane. MARCIIETTI.
varret ug vaza Hracqe" n or useep Proc

ri (26 pubblicazione).

h e ] sueen r" om ataal rl a lac Un
, de la es *

Canzoneri, quale am alstratore der none di salme 23, tum.3, mond.2 e car. Verifleandosi spesso i casi ove autori, artisti, editori, eee., desiderando di fare
beni del minore Franceseg di lui figlio -, terre misu ate coll'abolita corda di omaggio a S. M. l'Imperatore d'Austria, re d'Ungheria, di opere letterarie od
- Francesco, Girolame, Marianna, Gie- canne 18,2, coverte di ulivi ed altri al¯ artistiche, ovvero di proporne l'acquisto per le II. RR. collezioni, non fann0vanna e Giulta Ruffo e Nobile,d ' econae sam nct, mg zzia40,d I r giungere le loro proposizioni per il tramite regolare, l'I. e R. Legazioneoabile o re llat er de ti tia 1708 50 sunuali oltre gli acaolli, paga- d'Austria-Ungheria presso la R. Corto d'Italia e Incaricata di rammentare
signori Ruffo e Canzonari nella piazzs bili di a'uio in anno, e coll'obbligo e- agli Interessati che tutte le proposizioni nel genere soprammenzionato, pro-
della Rivoluzione già della Fieravae_ sprean di dovere detto entiteuta os- venienti da endditi od abitanti del Regno d'Italia sono da indirizzarsi a que-chia - Giuseppa Î oatieelli vedova N1_ servare ed and mi ire i patti :he all'u sta Legazione, spettando ad essa di trasmettere le domande relative per viapoli, tanto col _proprio nom•, chs gnale venivaeno a

ei è
, tra i q la i trovaus:

dell'I. e R. Ministero degli Affari Esteri all'L e R. Ufficio del Gran Ciam-m1070 €dammuustratricedeidilettirrl, A "

mitori figli ed eredi del in Giusepp, (_ 16 Che detto entiteuta avrebbe do. bellano a Vienna alla cui attribuzione appartengono l'esame e le proposizioni
poli, domiciliati nel corsoVittorio Ema- vuto ben ficare, m gliorare ed human- r.chiesti dal case.
nuelo - Rosa R-ibaudt e c3V.Giovanti tare lo stato delfondoconcesso,nèmai Itoms, li 6 msggio 1875.
Llambi coningi, via Macqueda - Chiara farlo deteriorare, e con dovere anzi e¯ 2157 nall'L e It. Legazione d'Austria-Ungheria.Naibaudi in detta via Macqueda - regarvi all'uopo la som:na di lho 6375
Francesco Bellinaquale curatota della 2 Che non sarehba stato mai lecito Il sindaco di Peschici in Capitanata fa noto a tutti, che essendo riusciti de-e

o rcecidea,dvl ecereoœNov 11 a
edcet oedeear i fon osde odonDÛt° serti gli incanti tenutisi per la vendita di tutto il legname esistente in questi

GiuseppaVizzati vedo del sig. Michele o in parte, senza interpellare pria il boschi comunali sulla somma di lire 150,000, saranno novellamente sperimen-
Mwlienti, tanto col suo nome proprio, concedento marchese di Gallidoro il tati, ed avranno luogo nei giorni 23 corrente maggio e 6 entrante giugno.che qw madraedamministratrieedy queje r s'avifvmif2toapreferirsivo- L'ota sarà sperta snila samma di lire 143W)D, e SP vi saranno sffer e, vi è

- Teresa Provenzale vedova del signor 3" Che se detto enfiteuta avesse con- La relativa pratica à nell'uffizio comunale, ostensibile in tutte le ore.
Ignazio Rabbone, tanto col suo nome travvenuto ad alcuno dei suddetti ed Peschici, 5 maggio 1875.
proprio, che qual madre ed ammini- altri patti convenuti, el 6arebbe dato 2171 1/ diwlaco: V. A. FASANELLA.



1832 INSEIlZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

Situazione della BANot NAZIONALE TOSCANA
al 20 del mese di riprile 18755.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (It. decreto 23 settembre 1874, n° 2237) L. 21,000,000.

ATTIVO.
Cassa e riserva . . . . . . .

L. 15,292,058 38
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 29,474,966 29

pagabill in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 8,211,414 66 L.37,686,380 05
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, ,. ,, 37,680,380 95

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, ,,

Cambiali in moneta metallica . . . . .

,, ,, ¿
\ Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,,

3 " "

Anticipazioni • • . . . , ,, 2,910,418 00
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . .

L. 10,650,630 32

Titoli
Id. id. per conto della massa di rispetto. . . ,, 1,369,532 25
Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, 325,677 50 " 13,456,210 96

Effetti ricevuti all'incasso. ,, 1,110,370 80
Crediti

. ,, 19,392,876 42
Sofrerenze

- - · · · · ·
· · · · · ,, 73529 69

BeP•siti-................... ,,27,095,57850
Partitevarie...... ............ ,,31,082,09208

'I'OTALE . . . L. 146,989,144 98
spesc del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,, 356,402 12

TOTALE GENERALE . L. 147,345,547 10

P A SS I V O.
Caphale . .

. . . . . . . . . . -
. . . . . .

L. 30,000,000 ,,

Hassa di riag>etto . . .

•
. . . . . . ,, 1,517,260 71

Cirs olazione biglietti di Banca . . . . . . ,, 58,030,479 ,
Conti correnti en nitri debiti a vista • • • • • • • • • • . . ,, 240,790 03
Conti correnti ed nItri debiti a sendenza . • • • • • . . . . . ,, 1,258,335 12

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. . . . . . . . ,, 27,095,578 50

Partite varie. . . . . . . ,, 27,984,590 33

TOTALE . . . L. 146,127,033 69
Itendite del corrcute esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 1,218,513 41

TOTALE GENERALE . L. 147,345,547 10

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 3,906,102 00
Bronzo.................... ,, 333,99693
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 10,331,986 00
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 716,883 45

TOTALE
. . .

L. 15,292,0ö8 38

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per ccnto e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . .
L. 5 00

Bulle cambiali pagabili in metallo . . .
. . . . ,, ,,

Per le anticipazioni su titoli e valori ,, 6 00
Per le anticipazioni su sete . ,, 6 00

Sui conti correnti passivi . ,, 4 00

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

50 67,964 3,398,200 00 ... 0 50 2,018,034 1,009,017 00
$ Ë 100 72,ß86 7,268,600 00 to 1 1,449,659 1,449,659 00
ß $ 200 40,423 8,084,000 00 QE 2 892,744 1,785,488 00
$ o 500 35,719 17,859 500 00 8 5 284,879 1,424,395 00

1000 11,108 11,108,000 00 10 190,870 1,908,700 00
20 136,716 2,738,320 00

Totale L. 47,718,900 00 Totale L. 10,311,579 00

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 58,030,479 00 è di uno a 2 4 5
la circolazione L. 58,030,479 00

Il rapporto fra la riserva L. ,, e gli altri de- . . . . . .
è di uno a 4

biti a vista L. 240,790 00

Prezzo corrente delle azioni. . . . . . . . . . . L. 1,390 00

Dividendo distribuito in ragione d anno e per ogni 100 liro di capitale versato . . . ,,
11 00

DELIBERAZIONE
del tribunale civile e correzionale

DI BARI.

(2a pr4bblicatione)
Il tribunale, deliberando in camera

di consiglio, a rapporto del giudice si-
gner Longhi, accoglie l'anteseritto ri-
corso inoltrato dai signori Vito, Giu-
seppe, Ignazio, Nicola, Federico e Luigi
fratelli Mininni, proprietari, domiciliati
in Napoli, Bari e Palo, e per l'effetto
or 'ina che la Direzione Generale del
Debito Pubblico del Regno d' Italia
tramuti in cartelle al portatore, per
quello ammontare di rendita che verrå
designato dai signori Vito e Giuseo
Mininni, all'uopo facoltati da tutti
altri interescati, i seguenti certiûc
di rendita iscritta.
Primo -- Certifleato n. 184, 895 an-

tico, e n. 317, 335 nuovo, per la rendita
di lire 500, rilaseisto in Napoli il di 4

aprile 1867 in testa del Collegio Pio
Legato Mininni in Palo del Colle, pro-
vincia di Bari, e per esso agli ammi-
nistratori pro tempore.
Secondo - Simile, n. 138, 985 antico,

e n. 316925 nuovo, e per la rendita di
lire 130, rilasciato a Napoli il 2 marzo
1867, a favore del Collegio Pio Legato
Mininni in Palo del Colle, provinefa di
Bari, e per esso agli amministratori
pro temporc.
Terzo -- Simile, n. 142033 antico o

n. 324973 nuovo, per la rendita di lire

60, a favore del Legato Pio Mininair
rappresentato dal suo procuratore pro
tempore, rilasciato in Napoli 1114 gen-
naio 1868.

Quarto - Simile, n. 131588 antico e
n. 317528 nuovo, per la rendita di liro
10, rilasciato a Napoli il 7 maggio 1867,
a favore del Pio Collegio Mininni in
Palo del Colle, provinela di Bari, e
per esso agli amministratori pro tem-

pore.
Cosi pronunziato dal tribunale civile

di Bari, con l'intervento del eignori co-
valiere Luigi Sannia presidente; Tor-
quato Foschini e Antonio Longhi glu-
dici, nel giorno 9 aprile 1875.

Il presidente L. SANNIA.
1900 Il vicecanc. A. Muscr.

ESTRATTO DI DECRETO.
(3• pubblicazione)

Il sottoscritto avvocato avvisa tutti
coloro che potesbero avervi interesse,
Che con decreto emesso dal tribunalo
civile di Salerno in camera di consi-
glio in data 9 aprile 1875, alla signora
Enrichetta della Corte fu Pietro, di
Agropoli, come sola ed unies crede del
fratello Alfonso della Corte, à stato
dichiarato appartenere la somms di
lire 461 34, depositata dall'Amministra-
zione dei personali militari varii come
residuo dell'eredità del defunto sud-
detto, e si è ordinato alla Caesa dei
depositi e dei prestiti del Regno d'I-
talia di pagare alla medesima la so-
praindicata somma versata dal teB0-
riere provinciale di Roma presso detta
Cassa, risultante dalla polizza del 28
febbraio 1875, n. 44349;
Che con altro decreto emesso dallo

stesso tribunale civile di Salerno in
camera di consiglio nel detto dl 0 a-
prile 1875 i signori Gaetano D'Auria e
Fortunata Andreetta, di Seafati, sono
stati dichiarati unici e soli eredi del
defunto soldato Aniello D'Auria, flglio
e marito rlupeLLivo degli nLen.1, e ni è
ordinato alla Cassa dei depositi e dei
prestiti del Regno d'Italla di pagare
ai medesimi le lire601 95 rimaste sulla
cartella di lire 600, di cui il soldato
Aniello D'Auria si trova creditore
della Cassa del Debito Pubblico per
surrogazione fatta nel Corpo.
1626 ANTONIO SINISCALCHI SVV,

V.• Il Direttore Generale Il Capo ContaMe CAMERANO NATALE, gerente.

2173 L. G. DE CAMBRAY DIGNY. A. Canaanssi. ROMA Tip. Eamor Hoora.


